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Te, 


elegrammi del pBiccolo“ 


MOT: in Africa. BOMA 17. (n. ».) Il 
RA ja vo:e che domani sarà 
boato il consiglio de' ministri per 
a u discutere la questione africana. 
itto però orede: che ta i 
fatraprendere per ora è ormul. pre- 
ffioruale continua invitando il go- 
N formarsi un programma  proglso; 

” dere nel sottoporlo ull'o- 


cor la 
QI 
lo 

) 


(n..p.) La Riforma reca una 
Sondenza da Messana in data 4 cor- 
Ne rilevo che la spedizione & S: 


indigena, 
Gano militare. 
onfermasi che i dervisci scontissero, 
‘ibissini, Dicesi ohe il Negus fu ferito 
propri ufficiali stanchi d’ una guerra 
za risultato 4 
al campo dei boulangisti. BRUSSEL- 
NES 17. ) L'odierna adunanza ge- 
ile del comitato boulangi: stata 
burrascosa. Laur e Susini rimprove- 
fo a Dillon di manifestare la sua in- 
în senso reazionario. 
è, Boulanger 


hi altri bonapw 
Bonlanger 
bi 4 Sterto a scongiarare una scissura 
feno al comitato: In conclusione si de- 
id che Boulanger emani un muovo mu- 
fto, il quale sarà diretto pri sipal- 
tà contro il Senato. 
T. (n. più 


Tigposeso 


La Commissione 


cllitimò perquisizioni 
ionici Morply e 
O8senti dalle loro abil 
strate presso, Morpìy sono specialmente 
Mampati della lega bouls SET 
RFioquatrin italia. ROMA (ri pi) 
quicontinu! ‘oggi le, sub-visite. Noce 
fa al re dl Quirinale e stasera ale 7 
(ione a Mariani visitò Crispi alla Con= 
tre uomini sì intrattennero con la 
ima cordialità. Il colloquio fra Plo- 


, comò pi 
pì principe di Napoli ASTI 
‘Seismit Dada all’opra. ROMA 17. (#.p.) 
TI ininistro delle finanze Seismit-Doda 
fa ormai ultimato gli studi aulle. econo 
le da introdursi nella amministrazione 
le finanze. Da Mea studi risultò di 

(mostrata la possibilità di ottenere subito 

È Fisparmio di due milioni e mezzo. 

JU in Rumania. BUCAREST 17. (0. B. 
Camera approvò con voti 1LO contro 
la proposta di legge concernente le for- 
cazioni. 

Agence Roumrine o8serva che questo 
la migliore risposte a quella stam- 
estera oche incolpa il falbinstio Ca 

De îigi di muoyersi a rimorohio della poli 

te eli Per la votazione del bilancio le Camere 

fio convocate al una sessione straordi 

arla dopo le festa pasquali. 

BUCAREST 17: (0. B.) L'Ayence Row 
fa che le Camere prendono 
e -pasquali fino ai 24 cor- 


disgraziata ROMA 17. 

ne mn carrozzone del tram- 

investiva la signora 

zenerale e del car- 

guora Mocennì si 

costole. Fu di- 

1 quaranta giorni. 
‘enne trasportata in Vaticano, dove al- 


gli 
MI matrimonio del principe di Napoli 


17 (». pì) La Capitale è informa- 


li sovupoli religiosi che a1 
) ‘estati alla Corte. 
1 duchi d'Aosta. ROMA 17 (». p.) Di- 


pci giunti oggi da Napoli confermano 


Ifdoveva fermarsi qui per poi soi genitori 
Mscarsi a Tor 0, satin invisa domani 
Steg Il ritorno dei duolii a 'orino 
A tato = A mno! indeterminato essendo 
Ai colla resta nato  l'itinor: del viaggio 
dd ino Tool del Belgio che dopo Miramar 
FILI nera a Brusselles per la via 


420, Tutti 1 pagameni 


abiedere un|Z 


ja risoluzione di | 0 


i CHES 
N) uole medie. VIENNA 17. (C. È 
MpSouole medie: VIENNA 17. (0. 8.) Il 
| areali 
cottò sta Maiss rigna 
vali alle esenzioni dall'esame Elie giaro 
ps 


Storia © Fisica nei ginnasi 
ica nei ginnasi m 2 
Iuento del direttore Wabiok, alie mare 


TOLT= AL GIORNO 
Esemplari uraeoli 

no, edezione 
Amministrazione. ata 
mattino a, 60, mattino e 
tre, mattino 
(ti anticipati, 


soldi 2; 
è Tipo- 


missioni esaminatrici resti riservato di 
accordare esenzioni per singoli materie. 

Un banchetto arlistico. ROMA 17. (n. 
n.) Questa sera allé otto nella gran sala 
del Cirsolo Artistico ha luogo il banchetto 
che gli artisti, în assemblea generale, sta- 
bilirono di dare in onore dello soultore 
Monteverde, testè nomiuato senatore del 
regno. 

Bilancio della «Nordbahn.e VIENNA 
17. (C. B.) Il bilancio della Ferrovià 
Settentrionale per il 1888, detrattone Vu 
tile spettante allo Stat 
$31, presenta un ul 
9,220,920. 11 Consi; 
p 


azione 
quale 


A IT. (0. B.) 
il proprio figlio 
Kurico por recasi a visitare sua 
sorella © sì 
Fiumi in pi 


s| spacci dall’ 


seguito alle 
oresciuti. dî 
cio ell altri fiumi 
publici ha impari 


rigoroso 30) 

disastri. La burrast 
tina ad imperversare 
Alpi e gli Apennini. 


RECENTI 3SI1ME 

Sempre il matrimonio del principe di 
Napoli. VIENNA 16. Da Trioste telogra- 
fano che anche quivi riesce impossibile pe- 
netrare il mistero del viaggio della regiun 
del Belgio. Persone cho avvicinano, qual 
ouno del seguito dicono la visita a Torino 
spiegarsi col fatto che il principe Amedeo 
è specialmente amico della famiglia reale, 
visitando spesso il ielgio, dove Îa prima 
moglie possedeva eatesissimi henî. Auche 
là Visita a Brussellos della regina Maria 
Pia sì spiega con le ragioni della paren» 
telu da parte del marito. Ma sono tutte 
risposte solo di carattere evasivo. Resti, 
cho la notizia del fidanzamento non fu mai 
nfficialmonte smentita nè a Brusselles nè 
Roina. La mancanza della conferma po 
trebbe invece spiegarsi con l'esistenza di 
qualche altra difficolti. desiderando, di- 
cesì; tanto i reali. del Belgio manto i reali 
aTtalià, che il matrimonio abbia base non 
solo nella convenienza, ma anohe nella re- 
ciprooa simpatià et dué Giovani. 

Per l'Esposizione di Parigi. PARIGI 
16. L'emissione di un milione e duecento 
mila boni per l'Esposîzione, 25 fianchi 
l'uno, è riuscita un grande successo, Cal- 
colasi che essa sia stata coperta venti volte. 
Si farà quindi una nuova emissione. 

Cronaca boulangista. PARIGI 16. Se- 
condo indiscrezioni intorno all'opera della 
commissione istruttoria; alouni qiocumenti 
fornirebbero la prova che parte dei milioni 
spesi da Boulanger avrebbero questa pro- 
Venienza: uu trattato esisterebbe fra Bou- 
langer, Mackay e Benett, pel monopolio 

î telegrafici coll'America, che il 


dei cavi 
Governo di Boulanger accorderebbè giun- 
gendoal potere. Rammenterassi che Dillon 
era direttore del cavo Mackay. T'elegrafa- 
no da Brusselles: Il giornale Soh di qui 
narraudo una intervista con Boulanger 
face dite, che la notizia data dall’ Jr 
pendanr? del colloquio col prinvipe Vit- 
torio er stata pagata da Constans venti 
mila franchi. Beruardiî, direttore dell'Indè- 
pendance, mandò due generali a sfidare 
oulanger, che costitui testimnni Dillon è 
Parquet. (Questi combinarono fun verbale, 
dicente che Boulanger smentiva le parole 
attribuitegli. Aveva detto inveoa: Se 
Constans avesse pagato la notizia venti: 
mila franchi, nou sarebbe stato meglio ser- 
vito! L' Independance accetta la mitratta- 
zione; ma sporge querela contro il Soi. 
E questo scrive : Boulanger  mentisce! 
Il generale affittò per un anno la palaz 
zina sita vAmenue Lowise, 195, per seimila 
franchi. I boulangi-ti fanno publicare una 
nota neì giornali invitaudo le persone ohe 
scrivono al generale d'impiegare. strata= 
gemmi per l'indirizzo, la posta inte 
tando le corrispondenze. Boulanzer pres 
un palco al teatro della Monnale, per 2 
appresentazioni della &rowpe del teatro 
franceso. Il conte di Parigi, recatosi a O- 
stenda incontro al figlio, si intrattiene 
lungamente con un emissario boulangista. 
Le scuole popolari in Austris. VIEN- 
NA 16. Il Vaterland dà per certo che il 
governo presenterà sul principio di maggio 
alla Camera dei Signori il progetto di 
legze relativo all’inseguamento religiuso 
nelle scuole; progetto già annunciato è suo 


tempo dal ministro Gautsch quando fa di-|sus 


s0u8s0 alla Camera dei Depufati il bilan 
cio della publica istruzione, - In oecasio 
na del ventesimo anniversario della sgazion 
ne della legse sulle scuole popolari il par- 
tito liberale organizza in tutta L'Austria 

‘andi dimostrazioni pol 14 maggio. 

I drami della gelosia. GENOVA 16. 
Il taleziame Gulli, in un litigio col gar- 
zone farmacista Romualdo Massoochi, che 
lo asousava di sedurgli la moglie, tirò a 
costui due revolverate nel petto e nel 
fianco. Il Gulli è latitante 

Una nuova cartuccia. PARIGI "16. 
l'arlasi di una nuova cartuccia, inventata 


“|a 


1589 


dal generale Beault, Esa sarebbe supe- 
riore a tutte le altre. 

Una Qdescalchi. BERLINO 16. E 
morta di un solpo apoplettico la princi 
pessa Vittoria Odescalohi, vedova del conte 
‘Redern, consigliere intimo prussiano, 

Vile assassino, VENEZIA 16. Ieri il 
signor Carlo Vianello, impiegato nel de- 
manio è ammogliato, ha ucciso con trenta 
coltellate e cinque colpi di revolver, certa 
Regina Perio, nughorese, ragazza di facili 
costumi, ch'era li sua panza. Il Vianello 
intenzione di euicidarsi ma non 
gliene bastò l'animo è andò invece a co- 
stibuir 
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8, Crescenzi ‘arm. C. oro Tant. 
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A campane legate. Oggi, c0me il 
io rito impone; leghoranno Te campano, 
lè costringeranno al silenzio e sino a sa- 
bato non manderanno por l’aria gli squilli 
cho ohiamano la gente alla proghiora, alle 
meditazione, 1 ricordarsi) sopratutto. 

Perchè le campane hanno veramente 
una spontanea rispordenza nel cuore umar 
no, in quella parte dell'essere. nostro dove 
stanno raccolto le sensazioni più intime è 
affettuosa. A 

Pur troppo la retorica volgare ha preso 
în odio le campane come tante altre cose 
in sò buone e belle, @ ‘anohe la mala- 
grazia d''ignoranti suonatori le hanno rese 
odiose. È 

Ma ogni qual volta, in un momento di 
dolcezza spontanea, di riposo naturale del- 
l'anima, 07 ritorna un Lieto scampanio al - 
Porecchio, noi l’accogliamo come la voce 
di un'amico che si rispetta, ci pare un 
richiamo di memorie care; comprendiamo 
Ta ebriotà del campanaro di Nostra Si- 
gnora e la commozione del povero Renzo 
ritornando al suo villaggio. 

Perchè le campane - impetiamolo pure - 
hanmo una melodia, wn accento di poesia 
profonda, viù nobile delle trombe, più 
inaostosa di tutti gli strumenti ad arco; 
@ per questo da molti secoli esse furono 
sompre adoperato ad esprimere l'autorità 
divina od umana, una grande potenza ma- 
feriale o fantastica, la sovranità del cielo 
o quella della terra. 

Tn Orionte, dove aste furono «inventate, 
da prima servirono principalmente per an 
ninziare l0 feste d'Osiride, è poi umgran- 
du sscordoto sì attaccò ai vestimenti delle 
cerimonie solenni tante campanelle quanti 
erano i giorni dell'anno; è î greci li met- 
tovano néi sacrifizi d’espiazione o nei carri 
dei trionfatori ; e Costantino, l’ultimo de- 
gli imperatori vle condussero ulla vittoria 
Faquila romana, inaleò le: campane al 
l'alto simbolismo religioso. 

Nè mai sì poterono levar dalla tertà : 
la LA francese, intrausigentemente 
giacobina in tante cose, fu per esse pre- 
Cocemente opportunista: stabilì che ve ne 
fosse appena uva ogni parrocchi&. 

Ma Napoleone I, vinto, dall'esilio del- 
l'isola d'Elba, quando ardì imaginare — b 
fu forso la più ‘ardita della sua imagina- 
zione - la marcia da Cannes a Parigi, 
scrisse ai soldati: x 

— Venite avtto le bandiere del vostro 
comandante. L'aquila, cinta dai colori na- 
zionali, volerà di campanile in campanili 
sino sulle torri di Nostra Signor: 

Così anche (quel grande genio 
co intendeva che le campane risvegliano 
nell'uomo, come nessuna altra musica, lu 
tenerezze della fede, lo superbe della 
gloria. 

Ma oggi - secondo il.pio rito - le cam- 
né sono legate, le hanno costrette al si- 
lenzio. 

Pertanto ricordiamo ora quello che soris- 
sero due arabi viaggianti: per la China iu 
pieno seculo duodecimo: 

Essi sorissero: 

tà vi è una campana ap. 
pssa al muro di sopra la testa del prin 
cipe o del governatore che si può suonare 
per mezzo d' una corda stesa per la via 
maggiore, il guisa ohe sia sempre come 
sotto a mano di tutto il popolo. Quando 
là corda è tirata, la campana che è in 
cima squilla di sopra la testa del gover- 
nutore » gli ordina di fare giustizia. 
oi ci Siamo ricordati di 
mo- perchè auohe oggi, per 
è una campana appesa sopra testa di 
ciascun <overnante, una campana che ora 
rende un suono dolce ed ora uno molesto, 
ma a cui tutto il popolo può dare; colla 
£ arda energia, una strappata. 

"E questa nuova campana si chiama il 
giornale, a cui per quanto altri voglia e 
cerchi, per quanto gli interessì, le passioni, 
gli oilii cerohino di porgli come il vuoto 
attorno, chi 
imp è sempre la coscienza popolare. 

È possato, squillare sempre le campano 
cli quanti confratelli abbiamo e con quanta 
voce, con quanta forza è in noi mandare 
dovunque un inno alla patria, alla libertà, 
alla giustizia. 

Una raffineria del petrolio a 
'Prieste. [ lunghi negoziati per l'ere- 
zione d'una raffineria del petrolio nel no- 


- diceva. 
ni città, vi 


dà l'impalso varo, immediato, | i 


stro porlo sono giunti, com 
Frenidenblatt ad'una definiti Î 

Alcuni capitalisti esteri sì sono dic 
rati disposti ad erigere una tale raffineria 
sul terreno che circonda il nuovo porto de 
petrolio e dovè sorgono attualmente anohe 
i grandi serbatoi. È 

tl'imprenditori esitavano' nello scegliere 
fra Trieste è Fiume; i vantaggi che offre 
il nostro nuovo porto del petrolio fecero 
loro preferite ‘Prieste. 

Casse distrettuali per amma- 
lati. Li di Vi 

Quantunque i Ù 
attivazione dello brettuali per amt- 
malati siano dappertutto progredita, ilumi- 
nistero dell'interno ‘ha trovato però di non 
insistere sul termine - 1.0 maggio pi Ve 
fissato per la loro attivazione. 

Quando le a À provinciali avranno 
inoltrato - e cid fra breve - il rapporto 
che le casse dei paesi sottoposti alla loto 
amministrazione si troveranno in ist to da 
poter funzioni verrà fissato  definitiva- 
mente il termine per mettere ‘iu. vigore 
questa istituzione, 3 

Nomine, Riproduoiamo dal Pi sato 

‘adi ieri la seguente notizia uf- 


A consiglieri presso il bunale pro- 
vini { '['rieste sono nominati il cav. 
le Glatbforb, giudice distrettuale a Gradi 
sca, è Doliak, sostituto procuratore di 
stato a Giorizia. 

Aggiunto presso lo stesso Tribunale è 
nominato de Weinfeld, aggiunto distret- 
tnalo.a Cervignano. 

L'inaugurazione dei monu- 
mento a Giordano Bruno. Ab- 
biamo publicato ierlaltio, nel Piccolo della 
sora il bellissimo manifvato dettato da 
Bovio,.rolativo alla prossima inaugurazione 
del monumento a Giordano Bruno in Roma 
nello piazza Campo de Fiori. ‘ 

Da Roma il Comitato ci sorive per in 
vitarci specialmente a questa festa della 
libertà e della sciensa. 

“P' nostra intenzione e nostro desiderio 
vivissimo - scrive il Comitato - ohe la 
cerimonia dell''inaugurazione divenga no 
solenne epilogo delle, numerose manifesta 
zioni di simpatia che ci hanno sostenuta 
nella nostra intrapresa e d'altra parte dî 


sembra nostro stretto dovere 240) Jeraroi {8 


porohè qui, in Roma, dopo l'aocanita ope 
posizione mossaoi dal partito élericale, 
questa festa riesca nua all'ermazione im 
ponente e dignitosamente grandiosa. 

Com? è noto, l'inaugurazione del monu- 
mento, opera dello se ultore Ettore Ferrari, 
avrà luogo domeniga 9 giugno on Vin 
tarvento del Comitato d'‘onore, delle Rap- 
presentinze delle ‘Università italiane ® 
sbraniore, dei Municipi 6 delle Associa 
gioni. 

Tl discorso inaugurale, a piuzza Campo 
de’ Fiori, divsogi al monumento, sarà pro 
iunciato dal prof. Giovanui Bovio. 

Nel giorno precedente (sabato 8 giugno) 
in occasione del solenne ricevimento delle 
vario Rappresentanze, dal prof. Gactano 
"Trezza dell'Istituto Superiore di Firenze 
sarà tenuta una conferenza sulla. vita e 
sulle opere dell'illustre Martire e Ponsa 
tore, 

Nel giorno susseguente all’ invugara 
rione (10 ginguo) il prof. Giovanni Bovio, 
«alla Cattedi: 
ma lezione su Dante, in cui, come in 
Giordano Bruno, il proposito di anteporre 
îl Vero alla vita toocò il sublime. 

l'er il giorno dell’ inaugurazione a pe 
renne ricordo della civile cerimonia sarà 
a cura del Comitato Esecutivo coniata uni 
medaglis in bronzo. 

Per favorire il maggior possibile con- 
corso da ogni paese alle feste di inaugu: 
razione, si sono già fatte pratiche per. ot- 
tenore dalla Direzione delle Soci delle 
ferrovie, Mediterrance ed Adriatiche 
massima riduzione sui biglietti ferroviari 
e stante l'appoggio di persone autorevoli, 
di certo che le pratiche avranno esito fu 
vorevole. 

Michele Cue 
Napoli Michele Cuoîniello, il più antico, 
forse, degli sorittori dramatioi italiani 

'n'cominciato prima del 1848, duran- 
do-ssmpre eguale, sempre con ila stessa 
fedo, in una passione, condivisa con altri 


meravigliose del Simmurtino è degli altri 
per il pi napoletano. 
- Michele Cuciniello ebbe giorni di glo- 
ria, contro on ci 
tiche, troppo facilmente disposte a negare 
‘al su0 teatro ogni valore letterario. Pote- 
vano anche aver tazione, ina il Teatro di 
Michele Cuciniello (proprio un teatro) non 
è mai morto, L'Emava e la Maschera 
2 ebbero migliaia di rappresentazioni 
golesi, Jo Spagnolelto, l'Annella di 
Massimo, la Maria Giuditu Brancati è 
Marianna la popolana durarono è dura 
no, in eran parte, nella momoria di quanti 
li Ndirono; nessuno ha mai costrutto, in 
Ttalia, uu drama come il Cucîniello; egli 
possedava, come mi francese dei più por- 
fezionati, l'arte di sorprendere con una si» 
tuazione impreveduta 6 di aforzare l'udi- 
\orio fin alle lacrime, 


«voro dramatico, in sole due settiman 


Dantesca, terrà la sun pii-[l 


i 
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LE INSERZIONI 
(I, punt) o. cos 
io soldi 16; Comunfe 


Necrologie, Rin; 


Arami, ‘& grande effetto, 5010 ri- 
ancora nel repertorio dei teatri po- 
polari, e nou mancano di souotere. le 
masse coll'immandabile trionto del fi to. 
A "Trieste, dieci o dodivi anni la, uno 
dei migliori suoi drami, lo Spagnoletto, 
interprete principale Adolfo Drago, able 
l’onore di un ‘numero infinito. di re- 
pliche. 

Cusîniello scrisse drami. con una por 
tentosa facilità, « una volta, per 800M1- 
messì, ag*unse l'incarico di ridurre & di 

RI 
dei più complicati e intrecciati romanzi 
di Walter Scott, diviso,in più volumi. 

Non solo la scommessa fu vinta, ma il 
drama ottenne un grande su00e8s0. 

Nessuno più buono è pi modesto al | 
tempo stesso di questo letterato napoleta 
no; non volle mai nulla dul suo governo, non 
ricordò nessuna delle sue benemerenza pa- 
triotiche; non fu nulla mai; neppure con 
sigliere comunale, neppure membro di una 
delle tante commissioni, incaricate del- 
l'allevamento è riproduzione del teatro 
italiano. 

Uno scomcio in città vecchia. 
Lo sventramento. Abbiamo risevuto 
la seguente: È 


sti seguito alle ilemolizioni sh 
cero per allargare l'arca sulla quale fa- 
bricare il nuovo edificio soolasticò di Città 
vecchia, si pensò di puntellare la casa 
Palese, che  fronteggia il detto edificio 
muovo, è l'intendimento fu lodevole di cer- 
to. MA come si provide a codesto. puatel- 
lamento? Erigendo a ridosso della facciata 
della casa, filio a circa un terzo della sua 
altezza, tre puntelli in muratura, è quali 
oltre all'insombrare una parte della via, 
oltre - secondo quello che a mo pare- ge 
tautire ben poco la sicurezza della 0088 
stessa, costituiscono. uno #00nc10 Onorme, 
proprio — come si dice comunemente - Ru 
pugno nell'occhio. “E non ‘capisco come. ui 
un passe nel quale si predica tavto in 
favore delle leggi d’estetica, vivente una 
commissione municipale all’ornato, un s1- 
mile sconcio possa venire tollerato; . 

Rispondiamo subito al nostro cortispon: 
dente ‘come da informazioni assunte oi 
consti che lo sconcio lamentato non ha una 
‘destinazione stabile, poichè quei tre pila- 
î, 0 ridossì, 0’ scarpate, come voglionsi 
chiamare, si pensa di coprirli con una 
armatura di ferro o di fare in modo che 
noti off'andano. così vivamente l'ovohio del- 
l'amante dell'estetica. 

Dell resto osserviamo, così di passaggio 
che in tutta quella zona di fabricati yeo- 
chi, smmuffiti, Larlati, semiorollanti, lo 
ssonoio segnalatoci dal mostro corrispon- 
dente, non è quello che più sia da deplo- 

tutt insieme quell’ ammasso, di ca- 
apecchis reclama, urgentemente ) opera 
del piccone demolitore, reclama 1! attua» 
zione di un qualunque razionale sistema 
di sventramento. 

È a proposito di sventramento sappia - 
mo che la commissione incaricata di trat - 
tare riguardo al progetto Provosti e. pro. 
poste modificazioni ha formulato la sua 
offerta. 

Subito dopo Pasqua, arriveranno qui i 
rappresentanti. della Società lombarda di 
costruzioni per trattare 1° affare divetta- 
monto; le conclusioni a cui addiverranno 
immissioni municipali @ gl’ impren= 
ditori verranno poi sottoposte al Con- 
siglio. 

Speriamo dunque che questa non indif- 
ferente questione; la quale interessa tante 
vivamente tutta la cittadinanza, avrà presto 
tino scioglimento che risponderà e al de- 
coro e all’ igiene ed anche all' utile del 
passe. 

La questione dell’ Arsenale. 
levi abbiamo avuto la visita di una depit- 
tazione di operai dell’ Arsenale, Ja quale ci 
assicurò che nessuno degli operai re- 
catisi martedì al lavoro venne minacciato, 
che fra quelli che non vi sì recarono vi 
erano pure parecchi padri di famiglia, è 
clio tn cifra da noi data di 971 operai re- 
catisi al lavoro non è esatta, dacchè mar- 
tedì all'Arsenale ne entrarono poco più 
di 600. 

Abbiamo piacere prima di tutto di ve- 
der confermato quanto. noì avevamo soritto 
ieri, che, cioè, non ere. possibile che gli 
operai, i quali sin qui avevano dato prove 
di calma è di senno, fossero trascesi a mi- 
nasce contro i loro colleghi, e quanto alla 
cifra di quelli che entrarono nel Arsenale, 
siccome, naturalmente, noi non potevamo, 
contarli uno per uno, un nostro reporter 
chiese informazioni all’ Arsenale e gli fu 
detto ch'erano 071. Questa stessa cifra è © 
stata publicata dai giornali : Indipendente, 
Maltino, Cittadino è Adria. 

Gli operai yenu al nostro ufficio oi 
dissero pure di voler persistere nello soio- 
pero, 8 su ciò noi So abbiamo a ridire. 
Cho vi sia qualcuno che, mentre noi sori- 
Viamo bianco, voglia far oredere agli opéè. 
rai che soriviamo merò, non Gi SOrprende ; 
ma però gli operai che sanno leggere e 
sanno ragionare con la loro testa possono 
veder chiaro il nostro contegno, ohe è i- 
spirato soltanto, a quell' affetto che noi nu- 
triamo per chi lavora e per ohi soffre, 
senza badare se sia operaio 0 borghese, 
dacchè oggi da noi, come dappertutto, non 
vi è più una queste 9 percia, Ina [una 
questione sociale, la quale comprende il 
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migliotatnento (di tutti coloro che lavorano 
8 soffrono; sia che facciano i fabri o gli 
soritturali. Radio, 

Ci gono dei borghesi, dei poveri impiîe 

ti & 400 50 fiorini al meso, veri mar- 
{ri del lavoro, In cui esistenza, irta di 
difficoltà, e di dolori, merita gli stessi ri- 
Spi ® le stesse considerazioni di quella 

legli: operai, i quali non sono obligati a 

mettersì una cravatta e ad avere gli sti- 

vali in ordine, come lo sì esige per i bor- 
ghesì! Vi sono operai presidenti di as30- 
ciazioni, i quali ‘guadagnano molto più dei 

Borghesi impiegati allora, si sa, è facile 

fare del socialismo... per ridere. 

Noi non abbiamo bisogno di gridare sui 
tetti delle case tutti i giorni che amiamo 
il popolo, non siamo divorati da ambizioni 
alle quali dobbiamo tutto sacrificare, nò 
abbiamo posti da conquistare; esercitiamo 
con'amore e.con coscienza la nostra pro- 
fessione di giornalisti, abbiamo la con 
vinzione  di' occuparoi sopratutto con onestà 
di tutte le questioni. 

Tn questa ‘questione dell'Arsenale, quan- 
do si eccitavano gli operai a risorrare alle 
autorità, deolamando Joro che 1’ orario di 
dieci ore era contrario alla legge, noi non 
abbiamo potuto unirci perchè non ne era 
ramo convinti. 

Abbiamo soritto sì contro il nuovo ora- 
rio, perchè urtava contro. l'equità, perchè 
Gastitniva una diminuzione nelle paghe 
degli operai, ma se Legzendo la leggo in 
duatriale trovavamo che le 10 ore di la- 
Voro uon erano contrarie ai paragrafi di 
Leggo; come potevamo, asserirlo ? 

mando incominciò lo soiopero, che 
cosa dicemmo noi? 

ITS testualmente le nostre parole: 

Sieta organizzati a dovere? sapete di poter 
rosistere 1 siete certi che tutt: voi, compatti e 
initi, perdurerete? avete aiuti di denari? e allora 
continuate pure nello sciopero : il Lloyd cederà. 

Perchè, è inutile farsi illusioni, è fa- 
cile. sostenere. nno CELA di cinquanta 
o cento operai; è possibile che abbiano 
aiuti, è probabile (che  perdurando nello 
sciopero i principali debbano cedere. Ma 
du Sî tratta di 1500 operai, oiocchè vuol 

ire che per vivere occorrono almeno 1200 
fiorini al'‘giorno. Dove si trovano questi 
denai? 

Gli operai pur troppo non guadazuano. 
abbastanza per potet fare economie; di 
grazia se campano giorno per giorno. 

Quianto tempo quindi pos ono gli operai 
teslstere ? Bisogna non avere coscienza per 
dire sotto tali circostanze ugli operai: scdo- 
merate? Lloyd cederà. 

E! più favilo che il Lloyd possa stare 
tm mese senza far lavorare l’arsenale, che 
gli operai vivere per un mese a furia di 
aiuti o di debiti. E dato pure che ci 
Fiéscano quando sono stati nn mese senza 
lavorare quale guadagno hanno ricavato ? 

Î i vi sono operairidotti a miseri 
me condizioni da questo sciopero organiz. 
zato senza criteri direttivi: il Lloyd ha 
trattenuto venerdì soorso a tutti i lavoranti 
il debito ohe avevano con l'ufficio. pana 
tiche. C*d un operaio che ha moglie è 4 

uale ha ricevuto così alla fine 
di seftimano fiorini 1,25! Al Banco 
Operaio di mutui prestiti vi sono do 
mande di prestiti da parte di addetti 
all’ Arsenale di 5, di 4 persino di 2 
fiorini. - E'la miseriw che batte alle porte. 
E gli operai che potevano fare la Pasqua 
come tutti gli anni modestissimamento 
mà ‘in pace, bevendo un: bicchiere di vino, 
sono oggi ridotti specie se lo sciopero 
continua, è farela mala Pasqua. Per causa 
di chi? Lo comprenderanno forse quando 
cì penseranno su. 

il fatto stesso ‘che martedì sono 
‘andati a lavorare 970 operai 0,600 se vo- 
lete, il fatto che ieri sì presentarono pure 
qualohe centinaio. prova eloquentemente 
che non sono tutti compatti. 

Considerato tutto ci), che cosa abbiamo 
detto noi? H anche qui riproduciamo le 
nostre testuali parole: 

Aa lu caso diverso, lo. sciopero nox. porta ul- 
trolche una crisi economica gravissima nelle 
vostro famiglia; 0 molti di voi anita a rischio 
di rimaner sonza pane, E* doloroso che dobbiate 
#oggircara in questa lotta, ma se dovete farlo 
fra qualohie giorno, fatelo subito p tentate anche 
di ferlo, in modo dignitoso, tontate che il Lloyd 
ili quale non ha voluto cedere alte vostre pro- 
teste, ceda al ragionamento ilel cuore; mettetevi 
al lavoro con animo; Il presidente; del Lloyd ha 
promesso soli ante a voi, testimone tutta la 
cittadinanza, di miglioràre Je! vostre paghe non 
appena lo condizioni della Società si faranno 
migliori 3 il presidente del Lloyil: ha promesso 


solennemente ui vontri delegati di migliorare 
subito le paghe di coloro che guadagnano meno, 
di un-fiorino al giorno. Ebbene, #8 nella lotta 
col'più forte oggi vi ‘conviene di cédere, non 
resta che. sperare nel domani, e chissà che 
quanto ‘oggi non vi sì vuol accordare dinanzi ad 
unu coszione, non vi sl accordi più tardi «pon- 
taneamente } 7 ag, 
‘Purtroppo quasi sempre vi sono i falsi 
ami.i degli operai, ì quali (non indaghiamo 
oggi per quali motivi) sanuo eccitare il loro 
amor proprio è dipingono come tanti ne- 
mici, come tanti venduti quelli che non 
badano alla popolarità del momento, ma 
ragionano/ con l'onestà delle proprie con- 
vinzioni e con coraggio sfidano anche la 
impopolarità per mantenersi coscienziosi 
ed onesti. : 
Ebbene noi questo coraggio lo. ibbiamo; 
non e'importa se qualcune togliendò con 
arte gesuitica frasi staccate dei nostri ar- 
ticoli, credendo itanti imbecilli quelli che 
leggono, vogliono far credere che noi ab- 
biamo scritto quello che nou è. Noi non 
aspiriamo ad attestati di benemerenza 

Ho abbiamo detto, lo ripetiamo e do- 
vrebbero comprenderlo tutti: Sappiamo hé- 
nissimo che appoggiando incondizionata» 
m nte gli operai, consigliandoli alla resì 
stenza, incoraggiandoli, eccitandoli, gride 
rebbero: bravo il Piccolo, ma facendo così 
noi ci procureremmo bensì una maggiore 
popolarità pel momento, ma tradiremmo 
glî operai e i traditori non sono in 0238 
nostra, 


Noi facciamo il nostro dovere. CAMILLE 
onesti. E nell'adempimento di tale dovere 


ripetiamo agli operai she; i 
Hi Lloyd avrà, anzi ha, tutti i torti, ma 
giacchè lo sciopero non è generale, giao- 
chè il Lloyd non cede, giacchè la conti 
nuazione dello sciopero sìguitica la mise- 
ria per molti, la rovina per qualcuno ritorna 
teal layoro e ad ogni modo lasciate piena 
ed ampia libertà di ritornare a coloro che né 
Nanno Pintenzione. L'offerta e laricerca re- 


perchè sanno che non si trovano fuc‘Imente 
altri per sostituirli, o perchè hanno in vi- 
sta occupazioni IR proficue nou ci voglio- 
no andare, libertà piona per essi. Ma nes- 
Suno resti intimorito. (li ‘operai stessi 
venuti ieri da noi ci hanno dichiarato che 
nessuno viene minacciato. Noi lo sapevamo, 
a lo avevamo detto anche ieri. 
Rendiamo omaggio a ohi non va al la 
voro per convinzione, ma non andaroi per 
paura è per lo meno assurdo. — 
La cronaca di ferl. Ieri si pro- 
sentarono all’Arsenalo un dato numero di 
operai ; all’Arsenale un nostro reporter è 
stato informato che erano ciroa 510; due 
operai invece vennero ad assicurarci she 
non entrarono chè 250, compresc le donne 
edi gendarmi, sicchè di operai propria- 
mente non oi sarebbero stati che poco più 
di un centinaio. Naturalmente noi non li 
abbiamo contati e non possiamo garantire 
cifra alcuna. 
Quelli che entrarono lavorarono sino alle 
5 pom., come presorive il nuovo ovario; 
all’ascita dell'Arsenale molte mogli atten- 
devano i loro mariti. 
Blargizioni al ., Pro Patria“. 
La Direzione del gruppo locale della So- 
cietà Pro Patria ci comunica esserle per- 
venuti i seguenti importi: A mezzo del 
signor 6. Marchig f. 22.50 raccolti fia 
gli impiegati del Civico Magistrato di 
‘Trieste intendendo essi onorare con questa 
oblazione la memoria della testò decessa 
signora Fruhbaner madro del signor Atti- 
lio Dr. Frihbauer. - Dalla Direzione del 
Sebino di lettura degli studenti italiani 
lì Graz f. 20, raccolti nella cassetta del 
Pro Patria di detto Gabinetto. - Da al- 
oune egregie signore e da alonno gentili 
giovanette 5 vestitini e 59 capi di bian 
cheria e calzature. - F. 3.56 multe per 
barbansmi racsolte nel «Circolo dei furbi.» 
IL? elezione per la direzione 
del teatro Comunale. In base al 


gione il manda'o conferitole, invita î pos- 
sessori di debitoriali del prestito tentrale 
1882, palchettisti, azionisti e abbonati del 
pom. nella sala della spett. Società Filar- 


col seguente ordine del giorno: 


nio ai sig. 
2. Nomina della Direzione. 


Una imbarcazione da guerra 
iu pericolo. L'altra sera dal vapore 
da guerra Elisabeth, ancorato nel vallone 
di Muggia, presso ‘8. Rocco; staccavasì 
una imbarcazione con sei marinai ed uu 
sottufficiale, per recarsi a Trieste, credia- 
mo per prendere degli ufficiali. Ma paco 
dopo Sstaccatasi .dal vapore, causa la bu- 
fora che imperversava, l'imbarcazione co- 
minoiò a deviare dalla sua rotta 6 ad 
onta di tutti gli sforzi de’ marinai venne 
portata al largo. Quei sette uomini lotta- 
tono tutta la notte col mare furioso, par- 
dettero due rémi ed il timone. Finalmente 
jeri mattina alle 7 172 ad 8 miglia da 
Pirano, per loro ventura poterone essere 
rituperati dal vapore germanico Mathilde, 
il quale proveniente di Amburgo si diri- 
geva appunto nel nostro porto. t 

Naturalmente quei poveri rematori \era- 
no sompletamente stremati di forze: : 

Appena alle 2 del pomeriggio, allorchè 
il Mathilda ebbe Hbera pratica, quei setto 
uomini veunero sbarcati e rimontati nella 
loro imbarcazione furono rimorchiati u S. 
Rocco dal yaporino di quello Stabili- 
monto. 

L'Associazione Italiana di Be- 
meficenza terrà il suo Congresio gene- 
rale ordinario domenica 28 cort. calle ore 
11 12 antim. nella sala del Gabinetto di 
Minerva via del Pesce gentilmente 
concessa col seguente mo del giorno: 
. Resoconto della gestione 1888 89 e 
presentazione del Bilancio. - 2. Comuni- 
cazioni e proposte della Direzione.- 3. Ele- 
zione di tre Direttori iu sostituzione dei 
signori vay. A. Tanzi, barore R. Currd 6 
cav. V. Salem che hanno compiuto il loro 
triennio, 

Oggetti rinvenuti. Depositiamo 
oggi all’ i. r. Direzione di Polizia i se- 
guonbi oggetti rinvenuti, depositati al no- 
stro ufficio, e non vitivati dar legittimi 

ropriebari : 
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golano le mercedi; s6 alcutî tra gli operai, o | D'ODI 


nuovo regolamento del teatro Comunale, 
la Direzione, cessando von la corrente sta- 


teatro, ad un’adunanza generale che si 
terrà Giovedì 25 corrente alle ore 712 


monito dramatica, gentilmente concessa, 


1. Resoconto amministrativo del trien- 
J sottoscrittori del prestito 1882. 
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1 biglietto del Monte — 19 biglietti di 
Cancello — 1 biglietto di tintoria — 1 
hi lieto di lotteria ed un coupon — 3 
portamonete con denaro e 3 senza danaro 
— 10 borsette con danaro e 3 senza da- 
naro. 

2 braccialetti d' argento ed una meda - 
glia d' argento — una broche di granate. 
1 libretto della ‘cassa postale di rispar 
mio — 3 libretti. d' annotazioni — l n0= 
tes con un viglietto di pegno —3 libretti 
di servizio — 1 passaporto militare — 3 
i * orazione — 2 libri di lettura ita, 
liani — 2 libri francesi e 2 tedeschi. 

1 assegno per ritirare la zuppa all’isti- 
tuto «ler poveri — 1 attestato tedesco — 
1 pacchetto, d’ etichette tedesche — alcu- 
ni biglietti d' ingresso per lezioni d’equi- 
tazione — ‘alonne carte. 

2 portafogli contenenti carte — 2 ta- 
bacchiero — 2 scatole contenenti una ta 

bacoo, | altra carta da sigarette. 

2 stampi d’ un monogramma d’ acsiaio 
— 2 spille da oravattà — 1 timbro .con 
unita matita ecc uoa chatelaine di 
di metallo — 1 
sigillo — 1 pal d'una bilancia — di- 
verse pallottoline di metallo lavorato per 
ornamento d’ombrellini — 2 paia occhiali 
— una marca di latta — 2 ferri da sti- 
rare. 

Una giubba — 1 cappello — 1 berret- 
to di velluto da bimbo — 1 bastone — 
1 ombrello — 1 tappeto — una parte di 
un fornimento da cavallo — 1 polsetto 
con bottone d’argento russo — 1 polsetto 
con bottone di madieperla — 1 mautelli- 
na per bambina — 1 pezzo di panno ed 
un pezzo di stoffa di lana — una sciarpa 
di lana ed 1 fazzoletto da testa — 3 
fazzolettini, dei quali uno di raso, unori- 
camato e uno di tela — 10:singoli guanti 
ed un guanto per scherma — Î campio- 
nario di stoffe — una cinturina. 

Una museruola con medaglia per cani 
— una chiave inglese (morsetta) ed una 
chiave per tampagno. 

6 chiavi inglesi — 10 mazzi di chiavi 
— 17 paia di obavi e 44 chiavi singole. 

li regali deî pistori. Il Consorzio 
dei pistori, visto che ha istituito una cassa 
per soyyenire tunto i lavoranti ammalati. 
quanto quelli che si rendessero inabili a 
lavoro per vecchiaia, decise di abolire an- 
che quest' arno î regali d'uso agli av 
tori in occasione delle feste pasquali, fa 
cendo sì ohe dui padroni pistori, l' im- 
porto che di! solito Rote ai detti re- 


RAGAZZE POVERE 
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— La sua non è un’ offerta, ordinaria, 
signor (odute. In certo qual moso mi sòr- 
prende. Finora non ho mai avuto, dozzi- 
nanti di tale sorta. E le debbo confessare 
francamente che non sono completamente 
libera di sorupoli.. . 

—— Che io comprendo perfettamente = 
aggiunse il conte. - Da parto mia, sono 
ben lungi dal vretendere da lei un im- 
legno qualsiasi. Mi permetto soltanto di 
“domandare umilmente se ella è pronta 
‘id una prova per vedere se la ragazza lo 
piace. Se ciò, come lo spero, si avvera, 
allora va bene, rimarrà da le. Se. invece 
noterà in essa qualche cosa che le dà in. 
comodo, in tal'‘caso troverei ben naturale 
che lei, senza riguardi di sorta a mo, fa. 
flesso immediatamente uso de’ suoi diritti 
di padrona di casa, Io non avrei mai osa- 
to esigere tanto da loi, se non oredessi 
che la fanciulla sia degna di un serio in- 
teresse e che:ella non abbia nulla da rim- 
proverarsi accogliendola in casa propria. 

— Ebbene - disss Claudina dopo qual- 

she riflessione. - In massima non ho o- 


disfare di Iuon grado il suo 


subito una camera alla ragazza. 
ho affittato tutte e duo le stanze che dàn- 


sima famiglia e mi è stata affidata da 
sua madre. Per la signorina 1’ abitazioni 
è troppo grande e troppo cai 
TATA pochi giorni addietro, dichiaran 


dunque fare in tal modo, 


merebbero fra là sua protetta è noi? 

— Me l' imagino i più ampii possi 
bile. La pregherei di dare alli 
Margherita Lessen - sì chi 


per il mantenimento, 
\ér le scarpe, ecc. 


sonale interesse 


sorvegliasse anche î suoi lavori... 


biezioni da sollevara e sono pronta a s0- 
desiderio, 
Per caso sono anche in grado di assegnare 
Finora 


no sulla via alla sigaorina Marianna Berg 
che ella forse 00nosce, poichè è una delle 
cantanti alla nostra Opera: è di buonis- 


me ne ha 


omi che si ascomoderebbe volentieri in 
una sola stanza per cedere l’altra. Si può 
È Vuole intanto 
accennarmi all’ invitoa como ella 8° ima. 
gina presso a poco i rapporti che si for- 


la signorina 
ama cos - quel- 
l’ abitazione che ella crede convenevole, 
di alimentarla, o permettendole di sedere 
alla tavola di lei o facendola servire in 
camera sua e di pensare a tutte le spese 

per la biancheria, 
Île ‘sareî poi partico» 
armente grato, se ella spiegasse un per 
per la signorina Lessen, 
psrmettendole di parlare di tanto in ‘tanto 
con lei intorno alle sue cose private, u se 


_— =-_——— 
intenzione di mandare la signorina Lessen 
in qualche scuola di perfezionamento per 
le ragazze, eco. eco. Ella mi comprende. 
Noto inoltre, come cosa naturalissima che 
io non visiterò troppo spesso la signorina 
Lessen e che non avrei assolutamente nul- 
la in contrario, se ella volesse esser pra- 
gente a queste visite. Questo ho appena 
bisogno di rilevarlo in modo particolare. 
So perfettamete ciò che devo alla casa 
della signora Di Sellnitz. 

.— Ot bene, sisnor conte - disse Clau- 
dina dopo una breve pausa - tenterò la 
prova, supponendo però che ella non l'a- 
vrà a male, se il tentativo non riesce, Poi- 
chè ella stissa dice di non conoscere bane 
la ragazza. 

To credo nhe farò presto a conoscerlà è 
che dopo brevissimo tempo saré în grado 
di dirle se la sizuorina Lessen merita 0 
pur no il filan'ropico interesse di lei. La 
prego donque di mandamini la ragazza 9, 
questo naturalmente mi piacerebbe di più 
di presentarmela personalmente. ; 

Le sono obligatissimo - disse Bruno 
alzandosi. Ho dimenticato di dirlo un' al- 
tra. cosa - aggiunse, - Credo che la. si- 
pa Lessen possegga meno di nulla, 
Si deve quindi royvedere a tutto quanto 
il suo corrado. Io non mene intendo punto. 
Potrei progarla di. darsi anche quest'altra 


To ho 


noia ? 


guli, vaniaso javevo versato uella 04988 am- 
malati, 

Visto do, io te 
sho il deliberato 3 I 
aitoro avreste, din Sauri 
avente la sede in Trieste, ve pria 
nell'albo degli avvocati di questa «Camera 
îl signor Di Augusto Cavallar. RorRAaL, 

{l tempo che fa. Aa Ora, È 
l'altra notte e alla pioggia violenta è su- 
bontrata ieri sera una temperatura più 
mite. La media del termometro Tu ieri di 
5 centigradi. A Vienna al termometro Lora 
sullo zero, a Chemuitz 11 Sassonia 20 
zero, a Fiume nevicava. Nelle Gibtà de 
Regno vicino la temperatura registrata da 
telegramma metereologico è più che mite, 
10 gradi a Livorno, 12 a Roma e Napoli, 
16.a Brindisi e Cagliari. 

Dalla Russia mancano notizie. 
come a Trieste, a Segna e & 
mare era ieri molto agitato. 

Muro che minaccia di erol- 
lare, Un nostro lettore ci sorivo per 50» 
gualarci un pericolo che corrono î ragazz 
riscentt dalla scuola di via Kandler. — 
Pgli dice che in quella via o' è un muro 
il quale minaccia di orollare, e siccome 
molti degli scolari suddetti si fermano a 
trastullarsi sotto quel muro, in caso di 
crollo potrebbe: accadere una disgrazia 
BIOVO: 3 n 

Giriamo l' avvertimento a cui spetta por 
gli eventuali provedimenti- 

che vuol vedere la Iuce. 
Caterina Kale, una villica di 44 anni, da 
Gropada, transitava isrmattiaa, È 
undici, per piazza delle Legna. quando im- 
provisamente si arrestò colpita da forti 
dolori che le impedivano di proseguire il 
suo cammino. Si trattava di un piccolo 
siguor Kalz junior, o forse di una signo- 
rina Kalz, disponibile, che domaudava con 
una certa insistenza di venire a salutare 
îl sole triestino... clie ieri ‘era assente. 
Collocata in una vettura, la villica venne 
accompagnata all'ospedale. 

Nom si hauno motizie di un bat- 
tello partito ierlaltro da Capodistria 
stante il pessimo tempo she impervi 
si teme una disgrazia. - 

Andate a far del bene! Circa 
Venti giorni sono si pvesontava nel nego- 
zi0 del pistore E. Dollina, în via dell’Ol- 
mo, un ragazzino dal viso simpati la- 
voro nelle vesti, chiedsudo del lavoro. Si 
diceva orfano di tutti o duo i genitori, è 
proveniente dal distratto di Bischofslach 
nella Carniola, aveva nell'aspetto e nella 
voce qualche cosa dî così sincero che il 
pistore ne fu commos e, ricoveratolo 
nella propria abitazione, lo vestì, lo nutrà, 
gli fece da padre. Quanto bene il ragaz- 
zino lo ricompensasso, il Dollina se ne 
accorse ieri, vedendoselo d’un tratto spa- 
rire d’intoruo 6 scoprendo più tardi ohe 
egli aveva riscosso da un ayventore, a eni 
ortava il pane, un conto di 24 fiorini, 
Importo che ègli ‘aveva ,consumato per 
proprio conto. Ù 

Ancora del drama di piazza 
Pozzo del mare. - I fratelio del- 
ucciso. Il fatto di sangue avvenuto 
alle 7 antimeridiane del di 12 febraio in 
piazza Pozzo del mare, è ormai conosciuto, 
è per averne la stampa recato tutti i par- 
ticolari e per il processo svoltosi alle as- 
sise del mese suorso in seguito al quale 
Carlo Smerdù, l'uccisore di Massimiliano 
Grablovitz, venne condaunato a sei anni di 
carcere. 

Leopoldo Grablovitz, fratello di Mussi 


umanitario, a noi pare 
lodevole. 


A "Polone 
Lesina il 


vava a lavorare per conto dei fretelli 
Robba a bordo di nn vapore al Porto 
nuovo. Qualcuno venne ad avvertirlo che 
suo fratello Massimiliano era stato ucciso. 
Egli abbandonò il lavoro e si rec) tosto 
sul Imogo del drama. Tvi apprese che suo 
fratello era stato trasportato allo spedale. 
Corse all'ospedale v vi trovò il fratello in 
fin di vita. gli chiese all'uno ed all’altro 
ohi ne fosse stato l’uccisore; da Antonio 
Fogar gli fu detto essere stato Carlo 
Smerdù, jl quale allora si trovava al Porto 
Nuovo, Bicendo di voler vendicare il fra- 
tello, Leopoldo Grablovitz si reed di corsa 
al Porto Nuovò e troyatovi lo Smerdù - 
il quale era in compagnia di suo fratello 
Francesco — con una mannaia, di cui si 
ora munito per via, lo assalì © gli asse- 
stò un colpo al capo; quindi si allontandi 
rapidamento e ritorad allo spedale per 
_—______— cc 


verso lea 


va, | orimine di furto. 


miliano, allorchè avveniva il fatto si tro- |1 


aver altre nuove 
detto che Mass ati 


i 
tali 
Senti allora di nuoy I 
sano di vendetta, noptyi Si 
sodisfatto di quella ti to 
mente in cerca ilello Sini 


costui era tincasato, gi 7 
x Al rg 


dt 
ne di lui.in via to 
satolo a letto monti Canta 
stessa mannaia, che RARO 
donata, gli menò yarj SOLAR 
oltre alcune. ferita. Jug SA i 
gravi; cioè. una alla gg 
è L'altra alla scapola gigio 


Lo Smerdù yonne Sinigta SN 
— (come sì sa — ODO pr al 


alle carceri è procés Tito 
vitz fu ar cateto alone a 
mento e contro di lui fit 
per crimine di grave dariga ti 
Teri Leopoldo Grabloyi 
d'anni 80, facchino, di Gol 
nito, comparve al dibattim Ù 
sieduto dal'cons. Colong VAf 
tuto provuratore di Stato 
fosa era sostenita dalla, M 
L'accusato, ammettendo fi 
lo Smerdù, disse div avaro pom 
cato dal dolore dî aver rd vi 
Il danneggiato Smendì RE i 
formità al suesposto, ALTO? 
Vennero esaminati îl Ohe si 
loi com 


Lu) 

gi 

a un rapporto dalla Pili 
che l’accusato trovandosi Gm 
visto in extremis il proprio 

cossa forte : nAdesso To vado! 
ferendosi allo Smerdù. 

Il P. M. nella sua roquisi 
chiamò a tutte le risultanze NANI 
mento e alle ammissioni Miaigdisi © 
rilevando il carattere violenti iN villio 
la triste publ: 
riormente a 
per crimine di rapina e an 


La difesa sostenne Y 
preda al quale il Grabloyiait 
per essergli stato ucciso il fagli 
per il quale l’accusato renderà 
sabile di ciò che andava tomi 
prcid chiese l'assoluzione 

La Corte dichi | 
colpevole del crimine combi ag 
fatte valere in favore. dello, 
mitiganti, trovò di limitate if 
anno di carcere, 
di Cosenza a Ribor 
i Riborgo, di pieno giorno è 
del sole, chi Lor sol 
GRESA di un Montecatlollifà 
che viene sostenuto medil 
della 10llina, dei dadi, delli 
Trenta e quaranta è cor fi 
dui sfacenduti è viziogi ale 
un denaro che. per esst 

All'aigolo della via Doni 
comitiva: una venditrice (Mb 
ditore dî pane, un individuo 
è dogli altri amici ancora @ 
soldini, 6 lî gettano con anzi 
oochi avidi, ls guance  rose-tii 
proute a schiudersi a gt 
mazioni di gioia od a rauolinti 
stommio. 
E.il guadagno ? Il più delli 
ciambella da duesoldi-mi 


Se nom sette, almeno! 
ceviamo ; 


dove. sti I 
i, ma necessatit, 


tronio, 


Holti abitanti delle due 


— Le fard volentieri questo favore - 
rispose la signora Di Sellnitz. 
Le sono riconoscontissimo. 

La delica a que tione del denaro fu e- 
Saurita coll’ unica proposizione: nMi per 
metterò di deporre da lui nua somma per 
lo spese che ella farà nei primi giorni è 
la prego di farmi poi contì messilio» 

— Benissimo! signor conte, 

Bruno s' inchinò è si disponeva ad an- 
darsene, quando entrò nella stanza una 
ragazza dalla figura snella ed alta. 

La ragazza sorprese Bruno non soltanio 
colla sua singolare bellezza e giovanile 
freso) 3zza, ma ben auche per una strana 
somiglianza con Margherita; una somi- 
glianza tanto grande che egli per unmo 
mento credette che Margherita in persona 
fosse entrata nella stanza. 

L' illusione fu di corta durata ; ed il 
conte, osservando la ragazza da visino 
somprendeva appena come avesse potuto 
Ingannarsi fino.a tal punto. 

Le due ragazze avovano di comune la 
ficura alta è nobile, il fiero portamento ed 
il tipo decisamente biondo. Ma Regina a. 
Veva un ben altro aspetto. La sua testa 
era un poco più piccola, il e>llo più luna 
Ko; la vita più sottile è le apalle eranò 
più larghe. IL belle biondo dei suoi folti 
Sapelli dava più nel color d' oro è nel 
lrunotto chiaro, mentre lu chioma straor- 


dinariamente rigogliosa di A Nr 
Vveva un argenteo lumeggialnt 
va al grigio-cenere. 

Lu tosta di Regina 6% 
molto. piccola e mirabilmanta 
suoi capelli, dai ri Ri 
fronte, erano pettinati 8600 Le 
cosidetta treccia alla M 
zosamente sulla nuca gottile! 
oltremodo delicato, il 


ali d° esso avevano vibl 
voli. n Ù 80 
Ella teneva le labra serrati olo 


jo racchie premovalo 
piccole orecchie premovante 
testa. I suoi ocohi qerulti to 


x pc lì 
grandi è belli, ma guarfnan 
ri Cid che dava viso! 
Veri. Ciò che dava al par 


ma espressione era la 00 li 
mo: lo lunghe PRESI Do 
ciglia, che, molto più ma 
splondevano quasi comé peli 

Il viso era frei 1 
reva a prima vista che 
della sua bellozza & 
contenta. 

Claudina fece Ja prote: 

ni Il conto, Pagpeli 

conte 3° inolino ni 

freddamente con ull lieve BT 
Gapo, È 

n Deploro molto, illusi 
rina, ché adesso 10M 


bollatura dei conti. La Di- 
lo di finauza notifica ‘ohe il termino 
to per il 18 corr. per l'impressione 
da 1 è 5 soldi da. 

ine di conti presso il locale 
tabacohi e bolli, viene dif- 
he verrà a guo 


tificata. 5 
n Lornalista ferito. Il gio 


imigi Martellanz, d’anni 29, abi- 
ori 8 si reod ieri 
lell’ospodale per 
atusioni ed esco- 
polo sinistro, in una 
questioni di interesse 
ii n certo Br. x 
Dr. Luksich gli prestò 1 necessari 
rsì e gli rilasciò pure un rapporto di 
one corporale. SE 
impre avanti! Come motto del 
asti ma come motto... Di 
È 


ste segoo 
I MUONALI x i minuti 
MiOhe si mettano in opera gli oriuoli alet- 
d Mifigi come in molte città, sarebbe un de- 
lo molto desiderabile, ma frattanto, 
utrebbe pretendere almeno che i pu 
orologi vadano bene. Se un privato, 
fi orologio faccia delle mattie trova 
fiodo di ripararlo e farlo starò a dovere, 
into più facile è più logico ci pare sa- 
le di far mettere in ordine un orologio 
falle ha da servire al publico. 
0 Mim mare, Il bark a. u 
fitano M. Orbanoyioh, arrivò da N 
dlteffCardit! si 15 corrente 
N eterrata da una vettura. In 

fel Canal grande, ieri mattina alle 11 

Willica venne atterrata da una vettu 
Mpublioa 6 riportò aloune lesioni alle 

IS 

I mceezze. Alle svi pomeridiane di 
Mi il'imacellaio Carlo P., d’ anni 15, da 
a j venne arrestato nell'atrio di una 
în Corso, perchè con atti osceni 
idolezzava î passanti. 
orso da un cane. 
tefano Prelz, abitante in 
Maria Maddalona Superiore N. 205, 
De morso da un cane al polpaccio de- 
® dovette ricorrere allo spedale ove 

edicò il dottor Loser. 

ceilenti durante il lavoro. 
lo spedale ricorsero ieri, per farsi me- 
Miré: delle ferite. riportate accidental- 
durante! il lavoro, certi Francesco 
, d'anni 29, abitante in via Donota 
i, ferito alla mano sinistra, ed Antonio 
giner, dî anvi 16, apprendista 1mbcca- 
ferito alla mano sinistra. Ebbero i 
i g0ccorsì: il primo dal dottor 
Sus, il secondo dal dottor Brunner. 

è seliafiio Lui, robusto garzone, 
ento fert alle 8 pom. la piazzetta 
#0 del Mare incontrò lei forma a pare 
von una amica. 

fio savvicinò è pif pafle consegnò sulle 
fille» guance due sonori schiaffi. - Lei 
etamente fuzgì e si ricoverò nell’oste- 
& Mf4i due gemelli mettendosi sotto la 
iui zione dell’osta, il quale non permise 

Mbaldo sarzone di più oltre percnoterla. 
motivo di quell’agiro brutale ? Forse 
îa ? Chi lo sa? 
urti. Il villico Gasparo K., da Ba 
fg nol distretto di Vipacco venne deru- 
ato ieri, nelle ofe del pomeriggio, di due 
fa Wi del valore di fiorini 1.80. 
nialie£ Teri notte in un caflè al frattivendolo 


ùpnafiseppe S. abitante in Chiadino, vennero 
Wi ibate due ma 
late le Improviso, In piazza della 


iermattina, il lattivendolo Rodolfo 
no iBShenaoht, da Lubiana, fu colto da male 
Miroviso ; alcu nÌ 


Dalmazia, 
Va 


1] 


Il ragazzo di 


do hh 


nissanti, sollevatolo, lo 
impaznarono alla farmacia Prendini 
(ebbe i nocessari sootorsi, dopodichè il 


‘er difendere i figli. lori alle 7 
Mm Gue dabe, per difendere Ja loro pro- 
Mnonelli dai 12 ai 15 anni, vennero a 
Jesa nella propria abitazione in via Pe- 
fo N. d. Ci fu qualche tirata di ca 

è molto schiamazzo da parte dello 
Tadunatesi lì attorno a fare com- 
iti ed esclamazio! 


avrò l'onore 


19vin ‘una dello 


l' accompagnò fino al 
Claudina ritornata 
cî sia capit:tà 


dî buono. 
[if2Sarà anche qualchv cosa d' impor 
fio ll rispose indifferente Rogina, tra- 
gio landos colla carta del conte. 
csi, qualehe cosa d' impor- 
ai@RIB — soggiunse la mulre stuzziosta. - 
‘(uifio lo spero, anzi. 
i UE Ebbero, allora fanto meglio! Noi ne 
mo bisogno. Ma di che si tratta? 
gger mi ha proourato una 
sa a ol egli 
fat: istruire. Mi ho pregato di pro 
in tutto è per tutto alla sua pro- 
SI espisce che il conte Pagger non 
0a regalar nulla de me. Credo quindi 
Ne ROGaza sarà un notevole sussidio 
al ssoonomia domestica; è per 
ta punto indifferente molto più 
bisosni di 


ss 
Di 


ge Vanno sempre orescendo i 


DÌ 


hi do. 
ma, che continuava 
arsi colla carta, disar 
i di scherno 
Tu comprendi 


ancora a tra- 
con un certo 


bone oche persona 


lidi da effettuarsi |a 


Agli operai ed alle operaio 
cl derono guadagnare il pane giornaliero s0l 
lavoro delle proprie mant, 1 disturbi nella as- 
lutè tornino di molto danno; parciò essi davono: 
r molto attanti nel prevenire questi disturbi 


di o sì prosentassero, combat tosto. 

Un rimedio disicura efficacia e che per Il ba: 

prezzo 3anldi di spesa altera) è ac 
le agli oporni sono Ie Pillola svizzere del è 


sibi 
-macista R 
generalmente 


siedo Brandt che sono adoperate 

quale rimedio domestico. 
n sono avere nelle furmacio a 
70 soldi la ac ed essendo efficissime intuttî 
fossi dipendenti da una nutrizione @ digestione 
disturbata, qua. \ezza allo mem- 
bra, svogliate i, pienezza 
ed apprensio: sono ado- 
peratà già da 10 anni qu ente rimedio. 
ico. Si atia attenti di non ricovere delle 


contraffazioni di nessun valore. 

PIOSETTTTIA n seinernazinae i 
3 POLVERE CHIMICA È 
LI pi ingere le 

€ cali si a» 
ise-UO VA e) 
< di un colore vivoca”min> trovasi nolla è 
pI FARMACIA BERRAVALLO : 

'RIESTE. 
Sf co  in ro i 


Avviso alle Famiglie 


Già a soldi 14 il chilo si può avere 

una finissima qualità di farina per 

confezionare le Pizze. Nonchè farine 

per Presnitz da soldi 16, 18 e l'in- 

> superabile a soldi 20 il chilo, 
Nel Negozio Coloniali 

di COHEN e CO 


Via Mercato vecchio N. 4 
se Palazzo del Lloyd. me 


PER LE FESTE PASQUALI. 


Nell'antica e ben 


di 


sonosciuto Negozio 
Li secche 


me VIA 
sotto la cus del 
trovansi, it pr 
qualità di ru 


PER LE FESTE PASQUALI. 
= ue gp awd 


Per !e feste Pasquali. 


LA: 
Pistoria, posturale Fabrica Biscottini 


ANTONIO PASSLER 


sita in via alle Poste N. 6 
tiene come al solito un ricco assortimento 
di Pinze e Presnitz alla casalina, 
Panettoni di Milano, Farine, 
Lievitimi finissimi. Assume pure eot- 
ture d'ogni specie. 


ubi: 


Ù 


Per le feste Pasquali. 


7 Via Barriera vecchia N. 7 
\ trovasi un GRANDE ASSORTIMENTO di 


:| PINZE e PRESNITZ 


{delle migliori qualità, giornalmente fresche. 
Come sortimento in torte e paste 
| finissime, accordando ai signori locandieri, 


3 | THE CHINESE 
fVia Farneto N. 3. 


[gle ee en 
ANCHE IN RATE! 


Nella Sartoria 

Barriera vecchia N. 8, l.o p. 
si possono acquista 

CAPITI da ragazzo: da 
‘ATTI ria uomo da fior. LS iu poi. 


ANCHE IN RATE. 


liquoristi s rivenditori forti ribassi. 
te use io et] 
Moscato di Samos a soldi 36 al L. fl 
Cipro stravecchio . 800» 
| SVermout di Torino . n 80 n 
| E Marsala af I n 
‘alaga 1.20 » @ 
Rum i W 
DL] 
E 


a 


\lin via della 


PAS 


Garta da 


LE HQ 


I di Cawley & 
D, 
‘28, n ni 


Deposito generale pi 
, Stoss in Him 


ognuno di 
vestito da 
da 450 


Tagli di panno 


di pura lana di pecora 
Deposito della fabrica di panni 


LA FILIALE 


TETI ZII det 
PREPARATI RIGENERATIVI I BANCA UNION 
dol medico stabale Dr, Miller, sd- È 
i È a pati ani 05 me s'occupa di anice di Banca 
Ae ebi en vogi at e Cambio valute 


vanili) ecc, ece, che danno per conse 
guenza ui af'flevolamento delli 


2) Accetta veranmenti in conto corrente: 
abbuonando l'interesse annuo 


forza vitale è uno stito di 
prostrazione ecc. Specialmente ||per Baneenote 3 % con preav. di 5 giorn 
provate quale mezzo rinforzativo BOE BS AR 
dell'uomo. Prazzo fi 33/9, a quattro mesi flaso 
BI, » sei » os 
aobviotto  »° > 
per Napoleoni 2% con preavr. di 20 giorni 
Bb SS + 
>» >» >» 3 mesi 
Bo » » » 


RO II 
La CRÉME SIMO! 


vino raccomandata dai più ri- 
nomati medici di Parigi ed 
ovunque adoperata dalle &ign 
re eleganti, Questo insupe 
bile fabricato fa sparire 


tutte le lentigsini, i 
le fenditure sile labbra 
comparabile contro l0 scropolarsi della pelle, 
il rossore delle mani © del vise, e dona 
alla pelle una splendida: bianchezza, là rinforza 
ela profuma. 

La Poudre Simon cd il sipone à la Cré- 
me ©imon posse il medesimo profumo e 
mpletano le eecellenti quatità della Dreme 
Simon. 

Inventore I. 
Provence 
ZANETTI, via Nuova N. 


rue de' 
ARI 


Simon, 36, 
E ieste: 10 
JA ZULIN 


ri 
AGEN: 


= —cat,_@ 


Îlè lettere dii versamento in circolazione 
andrà in vigore il nuovo tasso d'ititeresse a_ da- 
tare dal 43° 20 marzo) è seconda del relativo 
preavviWo, 

| b) In IBANCO GIRO idbuonindo 2% in- 
I tersese annuo sino a qualunque somma; prole- 
4 vazioni sino'& f. 200002 vista verso rhequeas 
{ importi maggiori preavviso avanti la Borsa; — 


| conferma dei versamenti ‘in apposito libretto. 
| 0) CONTEGGIA per tuttii versamenti fatti 
jin qualsiasi ora d'ufficio la valuta del medesimo 


giorno. 

ASSUME pei propri correntisti 
contì di piazza, di cambiali per Pri 
Budapest ed altra principali città, 


assegni per queste piazze, ed accorda loro la 
facoltà di domiciliare effetti presso Ja sua cas- 
ranco d'ogni spesa per ‘essì, b) Si. incar 


quisto è della vendita 
valuto e divise, nonchè dì 
cambiali e coupons v 
e) Accoria ai propri 
positare effetti di que 
is l' incasso di coupona sila 
ettere di 
di 444 della È. 
DI PEST 
marzo, 1888. 


publici 


effetti 
i issegni 


Ì 


rso di giornata 
Trieste $ 


rr——_o _ozs==©="— 


all'Offelleria di CARLO ROEPER 


Il in poi 


In tutti gli spacci di tabacco. 


MIGLIOR}, 


è il genuino 


FABRICATO FRANCESE 

Henry aPuigi È 
‘0 I O 
DE CONtRÈ 


or l'Austria Ungheria ALIDA NI 


ravion, Doeskin, Tricots sd ogni specie di stoffe 
di lana rigata e spinata come pure stefle di tela 
Navabili. Si 
scelta. Ilsignori sarti ricevono, 

tite di campioni tagliati alle pazze. 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA | 
per le malattie della pelle è sifilide | 


|Via S. Nicolò N 14 primo piano 
Ordinazioni dalle 3 alle 4 pom. 


Cassa di risparmio; 


TRIESTINA 
| ACCETTA versamenti di denaro 
fn Banconote da SO soldi sino qua- 
lunque importo in tutti i giornì non 
festivi delia settimana, dalle 9 ant, alle 12 m.:| 
la Domenica dalla 40alle 42 mer, Interes-| 
sesui libretti 3% 
PAGA, in tutti i giorni feriali, dalle 9 antim. 


alle 12 merid. 
IMPORTI sino a f.. 100 immedintamente. 
» oitra » ‘100 sino a flor. 1000 verw 
| preavviso d Î 
i » >» >» 4000 verso prosy 
| giorni, h 
|  SCONTA Cambiali divette ‘e domiciliate per 
Trieste 3% 
| ANTICIPA denari sopra Carte Austriache ed| 
| Ungharesi sino. af 4000-54, 
Per importi oltre a f. 1000. sino 
a £.10,000 in conto corr. 4 4% 


Per importi magg. tasso da conv. 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabili 
Trieste, Interesse da convenirai 
ste 15 marzo [SS9, (18 


sigaratto 


UBLON 


mel 3 VIE 


ri 340 sufficente por un completo e grande 
sijore, vendonsi per troppo agglomi 
& £. 42 il taglio, Grande assortimento 


| Grandioss scelta Vami. 


| Assortimi 


in: grandioso asortimento ed a mitiszimi 
pezzi. al trovano presso 
Ignazio Kron » Trieste - Via Teatro 1 
— Tergesteo — 
Raccomandazioni ed elogi d'ii. rr, uffisi 
e di primissime Case per la bontà è s0- 
Malta Gao mR gl pelle ora 
I logo iliustrai È 
que gratis.e franco in famiglia. 


vvovevvvvseeveli 
Grandiosa scelta in Cravatta novità, a 
20, 25, 


soldi 20, 25, 30, 40, 50 
Grandiosa scelta Busti forme modello, soldi 
55, 80, fior. 4, 1.20, 1.50. 
gie ds uomo, for. 1, 


420, 1.50, 4.80, 

Grindiosa scelta Calze da ugmo e donna, a 
soldi 15, 20, 25, 30.35. 

Grandiosa scelta Guanti da soldi 15, 90, 8 
30, 40, 50, 60 

ento Colletti e Polsi avis 
5 doppi. 

Calzoni di stoffa a £ 180, è, 250 

Sacchetti f 3.50, 4, 450, 5 a 0 


. Soltanto nel — 
Negozio Generi di partice 


ser G. IESS a 


N. 2 — Via Barriera vecchia — N. 2 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Nuova N. 5 


VERSAMENTI DENARO 
în libretto a TIenADIRO per qualunque 
Importo od in conto corrente. 

3% annuo d'interesse, 
jer depositi vincolati: 
4° d'inter. antecip. da 128 
Sile n n» Bab 
Bancogiro 2'/% 


SOVVENZIONI 


sopra cartelle di lotteria e rend. pub; 
64% d’int. per imp. da f. baf. 100 
8% n nom n n100,nn 1000 


Inter. da convenirsi per importi maggiori 
IN RATE 


cede Cartelle di lotteria e Rendite verso 
provig. 3% e annuo int. scalare del 6%; 


spediscono yolontieri 


vi campioni per la 
e 


collezioni assor 


Zum weissen Lamm* a Brilnn. 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per incanto colla 
ESSENZA DIVINA 


Deposito da 3. Saraval, farmacista, die- 
tro la loggia Magistratuale, 


Guardarsi dalle mistificazioni. Soltanto ge- 
nuine quelle portanti il nome B. SARAVAL. 


FILIALE IN TRIESTE 
dell'I e R_Priv. 
Stabilimento aust. di Credito 
per Commercio ed industria 
Versamenti in contanti. 
BANCONOTE2/:% anuucint. verso PACE giorni 
oto 


Mb » » 
Ul i » » 30 >» 


3 > 


marzo e 16 uprile a'seconds del rispet 


STUDIO ARTISTICO FOTOGRAFICO 
d'ERNESTO MIONI 


N. 41, — Corse — N, dL 


eseguisce ritratti in qualunque formato e con 
qualsiasi tempo, colla seguente tariffa 


4 Dozzina ritratti di visita , . . . fior. 450 
ig > » > MRO SG 1-7] 
Id > > > slo SS 

NA) >» Gabinetto - » 10 
ig > > > Sa 
fi > » > Spie SRI 
4 Copia > » e ves SIRO. 

4 Dozzina >» Americani. . . . > {6 
ig > > » RA 
AB» > > BREA IR 
{ Copia > » RETE 
4 Dozzina. » Boudor .... > 9% 
120» > » LAS ite 
H > > > 05 8 
i dopia >» » {i 

Riproduzioni, gruppi, ingrandimenti e minia- 


ture, prezzi da convenitni. 
Alle commissioni di dozzina e mezza dozzina, 
va aggiunta per sopra' più una copia di prova 


STOFFE DI BRUNN 


— per un olegante 
Vestito primaverile od estivo. 


in tagli da metri 3.10, cioè 4 braccia 


tivo preavviso. 
NAPOLEONI 2», annuo int. verso preav. 30 giorni 
2 » > » >» 3 mesi 
Nilo cr ai 
BANCOGIRO, BANCONOTE 2% sopra qualunque 
somma, NAPOLEONI senza inte- 
resse. 
sopra Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppayia, Leopoli Fiume, nonché 
su Agram, Arad, Bolzano, Graz, Het - 
manristadt, Innsbruck, Klagenfurt, 
Lubiana, franco spese, 
ACQUISTI è VENDITE di valori, 


ASSEGNI 


ivise e incasso 
Coupons 4% provrigione. 
ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS in contanti, 
interessi da convenirsi. 
Mediante ‘apertuta di credito a 
Londra 0 Parigi; Berlino 0d altr 
iazze verso proyvigione da pattuira 
ANTICIPAZIONI sopra VALORI a tasso © d'inte: 
tesi da stabilirsi. 

DEPOSITI IN CUSTODIA. Si accottano in cu- 
stodia carte di valore, monete: d'oro e d'argento 
banconote estero ace, acondizioni da fissarsi. 

Trieste 16 marzo 1889 


possa essere quella che uu tenente di ca- 
valleria mette a dozzina da noi ? 

.— Jo non comprendo come possano ve- 
nirti pensieri così brutti! Non sarebbe 
stata necessaria nemmeno la precisa assi= 
ourazione del giovane conte, che egli non 
pretende da me cosa che dovrebbe offen- 
dermi. Suo padré era un buon amico. ‘del 
tuo Mi pare che basti. 

Claudina volse le spalle alla figlia: e 
questa ravcolse l'occorrente per dipingere, 
0080, il tavolino alla finestra e comin- 
sid il suo penoso lavoro coll’ apatica in- 
dolenga ole in lei era divenuta umore abi- 
tuale. 

Bruno prese subito una vettura per au- 
dare dalla signora Kleinert. Partecipò in 
gran fretta a Margherita che nelle ore 
ine sarebbe venuto a prenderla 
presentarla alla signora Di Sellnitz, 
so la quale doveva andare ad abitare. 
i sottrasse celeramente ai ritgrazia- 
menti della ragazza, avendo al club un 
appuntamento che doveva esserè man. 
tenuto. 


herita esultante riferì. all'amica 
Alma ciò che le aveva detto il conte: ed 
Alma se ne rallegrò cordialmente, 

— Adesso-hai fatto la tua fortuna! 
amò Alma. - Ed ora, Margherita, devi 
eassre anohe ragionevole. 

Margherita comprese benissimo il signi- 


ficato di questa parola, detta con buona 
intenzione. Per risposta disse : 

— E° una fortuna che la gente del no- 
stro calibro sì giu abituata a non aver 
troppi pensieri. Adesso vedo la possibilità 
{di passare alcuni giorni veramente tran- 
quilli, forse anche aloune settimane felici, 
{e non voglio punto altro; per ora ne sono 
{completamente contenta. Impiegherd il 
tempo alla meglio è poi vedrò come si 
f dovrà andare avuti 
che 


| — Jo saprei. gii cosa farei - repli- 
cò Alma. 
— Lo so anch'io. Questo lo aa ognuno 


ida sè. Ti fard sapere per lett 
\trai visitarmi. Se le visito non saranno 
| possibili, dobbiamo trovarci altrove in 
qualche Iuogo. In ogni casò 


‘a setu po- 


————______ 
Bruno, presentata alla signora Claudina 
Di Sellmtz la signorina Margherita Les- 
sen prese subito commiato per lasciarle 
CH 
— Lei mi è stata raccomandata molto 
caldamente - disse Claudina a Margheri - 
ta, che, un poco imbarazzata, era rimasta 
all’impiedi in mezzo alla grande ustanza 
berlinese» — da un uomo, la famiglia del 
quale io conosco e stimo altamente. Ho 


{lei 

La considererò in certo qual modo co- 
te una mia pupilla e spero che saremo 
contente l'una dell'altro. 

Margherita rispose modestamente : 

— Mi studierò con ogni cura di meri- 


promesso al conte Pagger di aver cura di|diri 


viennesi, per ogni taglio a 
£ 4/80 lo 


as” f. 6.— di pi a 
D@ f. 7.75 di finissima “ip 
RS” f 10.50 la sopra finissima “E 
vera lana di pecora 
come pure stoffe per soprabiti, tessuti di 
lana intrecciati colla seta, foltro per l' e- 
state, stoffe per livree, stoffe di filo atto 
a lavarsi, fino e finissimo panno nero, per 
vestiti da salon eco. ecc., tnanda verao, rl 
valsa dell'importo Ja fabrica e deposito di 
panni ben conosciuta per reale e solida 


î taglio è lu 
metri 8.40 e largo 438 centimetri, perciò 
del tutto sufficente per un completo vestito 
da womo. Si fornisce anche qualsiasi mu- 
mero di metri richiesto, Si garantisce che la 
merce fornita è eguale al campionescelto 
Campioni gratis e franco. 


l’idea che lei doveva passare în mezzo & 
tanta magnificenza almeno i prossimi giorni 
della sua vita. 


IV. 


Margherita passò i prossimi giorni in 
una specie di ebrezza. La quiete della sasa 
Sellnitz, dove non si proferiva mai una 
parola ad alta voce, aveva per lei qualche 
cosa che la rendeva felice oltre’ ogni 


8 
Gli esercizi di canto della sua vicina, 
la signorina Marianna Berg, i quali ri 

soivano forse molesti agli altri inquilini, 
USO &a lei una vera gioia, poichè 
e facevano l'impressione di un concerto. 
Mentre lavorava atteggiava le labra a sor- 


potrai di tanto ‘ture la sua benevolenza. Spero che ‘mon|riso e tendeva l'orecchio tutte le volte che 


în tanto sorivermi due righe per farmi/ayrà mai da lamentarsi di me. La prego |dalla camera attigua arrivava fino a leila 


sapere coma stanno su. Va da mia madre 
per dirle che io ho trovato un collocamen 
\to. Non hai bisogno di dirle altro. 
| Quando, pa hie ore più tardi, il conte 
sutrò in bottega, Je due ragazze si conge- 
|darono nel modo più affettuoso, come se 
I fossero state du lunghi anni le più iubime 
amiolie. Tutte è due avevano le lagrime 
|aglî occhi. 

La signora Kleinert orollò il ca 
Sofinamente e disse al conte, 

— Che 00ga le lio detto? Non la von- 
servemo a lungo. E' troppo carina! 


po filo- 


| soltanto di essere un poco indulgent3 nei | 
| primi giorni. In prinotpio mi comportatò | 
| fotse piuttosto inettamente... In tal caso, 
lla prego, non sia impaziente! Poichè nou | 
|so ancora fare di meglio! — | 
| — Stia pur sicura, signorina Marghe- 
rita, ohe io la tratterò gentilmente. 

| Claudina condusss Margherita nella stan- 
| za che le era destinata : una camera bella, 
isomoda, mobiliata con gusto, con un'al- 
| cova completamente chiusa da una tenda, 
| dietro la quale era il letto. 

| Margherita ammutoli per lo stupore al- 


gradita è morbida voce della giovane ar- 
tista. 


Intorno a lei non sentiva più alcuna vil- 
lania ; non aveva più immeritati oltraggi 
da soffrire. Tutto ciò che le dicevano era 
accompagnato da modi squisitamente cor- 
te 


Nessuno le comandava questo e quel- 
lo: tutti le davano preghiere e per oznu- 
na, fosse anche il dit semplice favore, per 
cui ella soleva offrirsi come pi la cosa 

ringra- 


rirai 
più naturale di questo mondo, 
Ziavano sempre molto gentilmente. 


alisch. 
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il Musnigi 
donare il 
gendarmi 
con le bu, 


stui inveìl 
è nelle sul 
anche il n 
venne arri 
di lesa Mi 
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a sua disé {|| 
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ve malora. 
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Una hi 

to. Ieri a 


| 
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Morsicaturi | 
abitante id f |) 
gimante raf | 

posto a doi | 
Stando in ( 
fr grido insolì 


qu accorsa pro || | 
cal re un salto; ti 
meug i morso la pi | 
Teatro 


È 
zoom polati ieri i È 
misseru ella plate | 
ilumir” L’African 3 
‘Tuti gliorata prol 
Ursani ASsoutori si 
V ultima volta! 


k 


che il MÎ | Il | 


. Ebbene, tu hui torto. Devi sapere che ogni 


dini, ultima dell'OfeZo, è riuscita una bella 
è solenne festa artistion. 

Tl teatro, uno splendore, era tutto o0- 
oupato, nelle gallerie il publico era addi- 
rittura stipato. ai 

L'entusiasmo del publico si mauuifostò 
spontaneo nei puoti più salienti dell’ope- 
ta, è fu entusiasmo caldo e sincero per il 
tenore sig. De Negri, il quale si ebbe tali 
festeggiamenti, quali pochi artisti posso 
vantare di aver avuto dal nostro publico. 

Nel pieno possesso dei suoi magnifivi 


La difesa delle hiianee auto- 
matie Riceviamo : 
Caro Piccolo. 
Tu hai soritto ieri un'articolone contro 
di foi affibbiandoci il nomignolo derisorio 
di istituzioni di beneficeiza ambulanti. 


sa la Compagnia non 


accorso numeroso, iu 


Tersera la rappresenti 


giorno o'è una persona, appositamente in- E 
tissima. Le quattro 


varivata, la quale controlla e verifica la 
nostra perfetta regolarità. Ma si! a che 
serva? dopo la visita 8 cui andiamo sot 
toposte, c'è la rispettabile muluria trie- Ù 
stina, che in fatto di trovate non la cede| mezzi vocali, questo eletto artista dovette 
n nessuno, la quale getta nella nostra buca replicare due volte tra le più vive aocla- 
bottoni, steccadenti. pennini, pataconi, è mazioni, dando prova di possedere un'u 
persino delle cose di cui tacere è bello, gola d’aconaio, l'Addio sante memorie; al 
fenderd: in tal modo frustanee tutte le|che il giuramento, una delle pagine più 
fatiche dell'incaricato. Ora può dursî be-|belle cd ispirate dello spartito, fu re- 
dissimo che il tuo assiduo sia capitato| plicato. “ 
vicino a noi proprio subito dopo una dellej Al tenore sig. De Negri, evocato più 
vandaliche imprese dei sione a nostro|volte dopo la morte al proscenio, vennero 
danno. offerte tre bellissime corone di lauro. . 

Dopo il De Negri, le feste maggiori 
toccarono al valente maestro sig. Gialdini, 
al quale, come lo abbiamo già constatato 
la prima sera, spetta una parte essenziale 
del successo hellissimo ottenuto tra noi 
dall'ultima creazione ver tiana. S 

Al maestro Gialdini, applauditissimo 
dopo il concertato dell’atto terzo, vennero 
presentate tre belle corone d'alloro ed una 
affettuosissima dedica incisa, su piastra 
d’argento, dono, questo, del corpo orche- 
strale, È 

Un bellissimo applauso sì ebbe îl basso 
sig. Navarini al suo presentarsi nell’atto 
terzo, applaudita pure le sigma Giovan- 
noni-Zacchi all'Ave Maria, dopo la quale 
ricevette in dono due bellissimi mazzi di 
fiori. 


anzi una ovazione. 


rata in complesso; 


Alla fine il publico 
artisti e li chiamò al 
Una a nome di molte bilance volte. 

automatiche 

Un bambino fatto sparire. 
Giroa otto giorui sono, certo Criuseppe 
‘Lschippan, attualmente usciere presso una 
banca di Trieste, aveva dato in custodia a 
certa Terssa Rocuz; abitante in Vienna, 
uu bambino di circa due ‘anni a nome 
Carlo Volk, frutto di una relazione amo 
rosa da lui avuta con certa Berta Volk. 

Tn contracambio egli sì era ebligato di 
Regno alla Rocuz l'importo di 6 fiorini. 

‘sclippan pagd regolarmente l'importo 
mensile pattuito, pur nutrendo sempre, vi- 
vissimo nel cuore il desiderio di togliere 
îl proprio figliuoletto dalle mani merme- 
mario a cui era stato, affidato, qualora le 
proprie condizioni materiali sì fossero mi- 
gliorate. 

Ai '9 corrente; infatti, deciso a mandare 
ad effetto ques sno piano, il T'schippan 
sì recò da Trieste a Vienna e, andato in 
«cerca della madre putativa, la richiese del 
proprio ‘bambino. La Rocuz rispose ch'ella 
sveva mandato il fanciullo presso la ma- 
dre di loi, certa Sicho, ‘a Schweinitz, ed 
aggiunse che, qualora il Tschippan lo de- 
niderasse, avrebbe potuto recarsi assieme 
con lei in quella ‘città per riprendere il Par Ò 

fanciullo, La stagione, in complesso, senza subito 
Tui accettò l' offerta e i due si misero [quelle gravi peripezie alle pali que 
J{st'anno andarono soggetti teatri di E 


COMCOTBO. 


chiuso. 


vecchio E. Peternelli, 


certa Cusalini Un 
liatos in corpo una 
* 
* 

Nella parto dì Jago, a sostituire ill quando 
Lhòrio, si è presontato ievi il sig. Fuma- 
galli, il quale, se come attore cantante 
non regge al paragone di quegli, giovanis- 
simo com'è, addimostrò di poter riuscite, 
col tempo, un cocellente artista. p 

Tu meritamente applaudito dopo il 
brindisi, ed evocato al proscenio, assieme 
ul tenore De Negri, dopo il giuramento 


6 vuotata. di quel po' 
trovavano. 
Rissa Icri notte 


gua! e trovarono il 
che, alle 


di bastone a destra wi 


libertà. 
Cucina 
11 1)2 ant.) Minestri 
soldi 5, Riso 
IRR 8. 10, 


‘in viaggio, Senonchè, strada facendo, nel n d 
tratto che corre dall ultima stazione di|gior importanza del nostro, lasoid. so 
Forbes al luogo di dimora della Sicho, la |sfatto i publico, ; Da 
Rocuz impiovisamente venne a fare la L'impresa che presentò in parte artisti 
confessione che il piccolo Carlo Volk più|di prim'ordine. come il De Negri, il 
non viveva. Lhèrie, il Navarrini e la Arnoldson, buoni 

‘Al 9 aprile 1887 il bambino - secondo |& discreti come la Rie tti ela Pott'giani, 
quanto alla narrò » sarebbe morto nell’ o-{la De Vita ed il Brasi, ha adempiuto alle 
spedale infantile di Sant' Anna, cd ella|recite d'obligo verso gli abbonati ed i 
avrebbe celato allora la tristissima noti |palchettisti. Per circostanze, non tutte da 
via sl padre perchè, essendo molto povera | essa dipendenti, non vennero date l'opera 
non aveva voluto rinunciare ‘all’ incasso|nuova è l’altra promessa, fatto questo che 
dell’ importo mensile fissato per la ocu-fnon deve ripetersi un altro anno, dacohè 
stodia del fanciullo. il cartellone è un împegno formale che 

Della verita di questa asserzione però {l'impresa assume verso il publico. E 
il T'schippan volle accertarsi; epperò st ri- {tanto meno deve avvenire inquantochè 
volse all'Ospizio che la donna gli aveva | alla Direzione del teatro corre l'obligo di 
indicato per saperne alcunchè. far rispettare le promesse. 

‘Ma qui gli risposero che in quello sta Sappiamo che la Direzione, dopo la nos 
bilimento non era mai stato ricoverato al-|mina dei due direttori, farà la domanda 
cun bambino a nome Carlo Volk. Teresa|per la dote al Municipio allo scopo di 
Rocuz saputo cid gli scrisse una lettera, | aprire subito il capitolato d'appalto per la | m 
oye asseriva che si sarebbe uccisa. prossima stagione di carnovale-quaresi ma. 

Teohippan si rivolse allora all' Autorità ix 
di polizia, e dalle informazioni si venne 
a rilevare come la Teresa Roouz fosse 
persona capace di commettere un delitto 
oriminoso, anzi perfito un assassinio e c0- 
me anzi ella avesse ordito di commetter- 
ne uno sulla persona del Tschippan. 

Risultò inoltre che la Recuz aveva cer 
vato di persuadere il proprio amante certo 
Giusepne Raab, d'anni 39, di disfarsi di 
quel Tschippan, che a lei tornava di in- 
comodo, uccidendolo durante il viaggio da 
Vienna a Soliweinitz, per ‘derubarlo del 
suo denaro, 

La Rocuz, ohe non si era suicidata co- 
me aveva soritto, ma era fuggita alla 
volta di Klein-Kammerschlag presso Neu- 
haus in Boemia, in seguito & ricerca te- 

rafioa della direzione di Polizia venne 
colà arrestata ierilsItro 

- Fu tratto agli arresti e deferito all'Au- 

torità anche il Raab, sul conto del quale 

non è escluso il sospetto che egli fosse a 

parto del delitto della suatarata donna, 0 
Yi avesse eventualmente una varte di 
complicità. 

Teatro Comunale. La serata di 
xeri, dedicata in onore del maestro Grial- 
r_—————_________——__ 


faginoli soldi 3. 
Cena ore 618 


di fagioli soldi 3. 


ieri: 1429, 


Bruna 57 


civile, mentre sì sta 
di separazione: 


arito invece... 
L'avrocato. del m 
Piani 
Come abbiamo riferito ieri nel Piccolo | fare il pompiere. 
della sera, il sîgnor Strakosch con bellis 
simo atto gentile, rimunciò a favore della 
Associazione Italiana, di beneficenza, al- 
l'importo di mille fiorini, che il Cassiere 
della detta associazione gli versava ierì, 
come convenuto, iù seguito al fatto so 
guente: Gli organizzatori del Concerto per 
poter offrire al publico un programma di 
singolare attrattiva aveva insistito perchè 
il signor Strakosch s'impegnisse  formal- 
mente di concedere alcuni principali arti 
sti del Comunale, e perciò siccome por 
impegnarsi dovevansi trattenere qui alcuni 
artisti che diversamente sarebbero partiti 
da Trieste; avevano offerto allo Stral cosch, 
quale indermizzo, l'importo di mille fiorini. 
Li'impresario, come si è detto, ha voluto 
che quella somma fosse devoluta alla Bex 
neficenza Italiana, 0 di quest’atto cortese 
e cavalleresco certamente il publico gli 
terrà conto. 
Teatro Filodramatico, Ivrsera 
ebbe luogo I’ ultima rappresentazione di 
uesta stagi.ne, nella quale la Compagnia 
iligenti se non colse grandi allori o de 
uarì a palate, non può neanche lagnarsi 


ro soltanto lui, sua 
bambini. 


struì con gli avanzi 


attraverso il golfo di 
porto della Carolina 

Egli percorso così 
tro mesi e m 
continente 


valentia nell'arte di 


Giassettenne, ch'era 


del risultato compleasivo registriamo 
questo fatto von piacere; 


ine seppo tuttavia accaparrarsi le sim- 
patie del publico, he il più ocoasioni era 


ferta una speciale attrattiva. | 


tute: La lettera di Bellerofonte, Una pae- | SA 
zia originale, Esmeralda v Il colpo di Stato, 3 
vennero molto applaudite. i.) tal 
vennero accolti. da un hell' applauso di Ki 
saluto, la signorina Enrica È 


La recitazione di jeri a sera fu accu- 


nella quale quella dell'Esmeralda come già 
rilevammo o' è uno spostamento nella di- 


stribuzione delle parti. 


La Compagnia parto alla volta di Ve- 
nezia ove darà un corso di recite al tea 
tro Goldoni, poi va è DI 
per la stazione dei basata Livorno. 

Anfiteatro Fenice. A 
sentazione diurna datasi ieri, il teatro pre 
sentava un aspotto squallido stante il magro 


Da oggi sino a domenica il teatro rosta |glese di ieri 
All'indomani della sbo: 


cavilla N. 5; da qualche temno aveva 
ricetto nella propria ‘abitazione .ad' una 
bella donnina, amante del proprio figlio, 
bel giorzo però, pi- 


lovette essere ricoverato in si 
tornò ebbe la dolce sorpresa di 
trovare la casa abbandonata dalla donnina 


cune guardie accorsero al grido di Paltu- 


rese con alcuni marinai, i 
compatrioti, per difendersi menava colpi 


dinanzi ‘all'autorità di polizia, fu quivi 
assunto n protocollo e rimesso posola n 


popolare. 


in brodo soldi 5, Manzo con 
Ragout con polenta soldi 10, 
Baccalà con polenta soldi 10, Insalata di 


sugo soldi. 10, Ragout con 
10, Baccalà con polenta soldi 10, Insalata 


Lotto. Estrazioni del 10: 
88 


Innsbruck 90 88, 59 18° 28 
Ogni giorno una. Al tribunale 


_ Davvocato della moglie — La mia oliente, 
signori giudici, voî ve ne sarete bene ao- 
corti; lia un temperamento di fuoco... Ù 


— I mio cliente non ha preso moglie per 


. Un viaggio romanzesco! La Fraxl- 
furter Zeitung riferisce che il capitano a- 
mericano Sloomm naufrasò con la sua na-|= 
ve; noi lungi dalla costa brasiliana di Rio 
Grande: di tutto l'equipaggio sopravisse- 


Slocum non si perdette d’ animo, ma co- 


od avendo potuto salvare degli alimenti ed 
alouni barili d'aqua, intraprese un viag 
gio avventuroso dalla costa del Brasile, 


toccando vari vortì del 
0 imoncano @ 
giuopendo co” suoi felicemente alla meta. 

Si baci la sposa! Un contadino ingle- 
se delle vicinanze di Londra, conosciuto 
auche ben lontano dal suo villaggio, per 
la sua forza straordinaria e per la sua rara 


si è promesso sposo ad mua ragazza di- 


-—cm——1mr@_u1gm@j1[119 


poichè quantun- 
fosse di primo or- 
Gia 


como «i Enrica Sanguinetti, immy i 
dolore, partecipano la morte della loro amata bambina 


ndo gli veniva of profondo 


fu bri Utrati 

tazione fu Ibrillan finti, 
modiole rappresen Bir: 
fltrefonte, Le ZO E Lo 
MO. ms 

rs 


Gli attori tutti ttina, del 14 corrente. 


avvenuta io Roma nella mai 


Zoppetti ebbi Lò spoglie della cara estinta verranno: trasportate dalla P 


| 
riosto direttamente: al Cimitero. 


ferroviaria di 


non sodisfece 
TRIESTE li 17 Aprile 1889. 


perù 


volle rivedere gli Il presente valga quale partecipazione diretta. 


proscenio parecohie 
Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianaa 


Bolozna è quindi 


Alla rappre 


lezza dei dintorni e perciò non meno ce- 
lebre del suo fidanzato. — PENTITA di AIA 

Domenica scorsa - così un giornale 10=| uma dl te. fan] 

sera — venno, Tosteggiato 10 |gala o; STD NI St cm fl | 
sposalizio, a cui furono invituti i garzoni di tig pure! 

. IL | più fieri, le belle più gentili. dol paese. 

Spor-|° Dopo il bauchetto si organizzò 1l giuoco |‘ tiani 
ato | dei pegni, di cui i campagnuoli inglesi si | tar post 
dilettano assai. sub «Hi 

Al momento delle penitenze, tntte ‘le 
ragazze furono parecchie volte baciate, ma 
riessuno osò chiedere un bacio alla sposa 
dell'erouleo giovane. 

Di mano in mano cheil giuoco attraen- 
tissimo procedeva, sì andava scorgendo 
sempre più chiarî, nelvolto di lui, i.segni 
dî una eccitazione spaventevole, 

Felî si fece torbido in modo da tener | 

tutti nella più penosa apprensione, 
A. | Si temeva chequalche griovinotto avesse 
suoi [un po' troppo a lungo occhieggiato la sposa 
è che avesse, in tal modo, provocato la 
gelosia dél rinomato Vowista, 

Tufatti egli ad om tratto schizzando ira 
da tutti i pori, si pose in mezzo del cìr- 
colo, è, alzando la destra col pugno ser- 
tato, disse con voce tremante per Pagita | Vendesi *acoleria tutina 
zione: 

— (Gentiluomini! (anche i contadini in- Vendonsi RT. 
glosi pare che si trattino fra loro così) ceri o era 
fo non voglio fare scandalo di sorta, ma... | VENdESÌ sito, en 

— Che cosa è? chiesero gli astanti, = Vatic 
FRESA în distanza, vi dI dimo c 

la forse offeso qualcuno? meo Tn 03: 

— ‘lutti mi avete offeso | Ognuna delle ignora vin MabFgecovi 


Una signorina sie if 


ioni 
raccomandazioni nte RUN sforzo 


abitante invia 


Ta 
cute 


DR CACIT I 
Garzone 


colo» 


coi fiocchi, 


sbornia coi fiov 
via igor; 


prontamente 2 


Affittansi Rito 


lgerai dal 


di cenoi che vi si 


în via del Pane al- 


ore Bigro] 


Palazzo Prank Ga ht F: 
ti 

mons ivedì 

Affittansi (0% Tess pes 

x | - lori 

Vendonsi psn FE peo. 
"rm dico ro pine 


di visits 
Vendesi 1.30 Indirizzà al 


giovane greco 


dd a manca. Condotto 


Pranzo (ore 


Riso 6 piselli rimpa 


ST) 
i dii 


‘ono: 


Maccheroni al 


D5 
RR polenta soldi 


— Razioni vendute |ragazze presenti la ricevuto almeno 12 |zino ques Conorailimos e 
sonori bacioni. Soltanto la mia sposa fu | {ta real gandola, serivaseitABn] sarà 
villanamente trascurata, fino a non averne | === = il 


82 un solo. D io credo oh'essa valga quanto 
un'altra, qualunque siasi, qui IT 
Questo vi dico, gontiluomini, che se voi 
mostrate iu seguito, par lei, tanto disprezzo di 
l’avrete a fare con me, Sastri crei 
E così dicendo, alzd la manica delia Amelia (5 
giubba e mostrò, i muscoli ferrei del suo | ann To roren 
braccio potente, Signo: A monio. Uffetto eV 
— Si baci la sposa! - gridarono tutti |stante. 
in coro i giovanotti © sorsero verso di lei 
& Îe fecero scoccare sulle guance un ura- 
guno di. baci, che parevano scoppi di: 


disoutendo una causa 


arito (interrompendo) 


tuono, 
Sul volto dell'Ersole britò allora il sor- 
riso della sodisfazione a della vittoria. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 
Vienna 17. ore 8 pomerid. Fuori Borsa 
Credit 207.—, Staatsbahn —— Ungh. ora! 
102,30 Calma. 
Francoforte 17. Credit 252.25, Staats- 
bahn 207.75 Lombarde 89 112 Calma. 
Parigi 17 Boulevard. 86.67 96.70 nomi 
nali 554.05 87 718 Calma 


BORSA DI TRI 
debole sul ribasso 
na pure fluo 
x tate pure € 
Antille © | fucchi, francese 
minali; 


5 


moglie, e i suoi due 


della nave una barca, 
cuasmlizo scsi 
Dccasione "ti 


oristalleria er elegant 
d' 


[sl Messico, fino ad un 
settentrionale. 
2400. miglia in quat 


del 47 Aprile. Berlino 


Da Pai 


, 100125, 
delle It. 9670 e qui, prez 


{ 
Li spolegni GSi 19 

a 5.68, sterline 11.98 a 1: 

a 480. Lou 


Bevil: qua, Friburgo 
010, Listino, presso Cami 
Giuseppe Balafflo. 


& 47.50 Bai 


somministrare i do: 


ringherese în 
sarta 5 0j0 95.85 
Greci si 


9. Credit 
il 454. Ren dit: 


la più splendida Lel- 


_ Ma questa confessione non fece la_mi- 

nima sgradevole impressione alla diret 
trice, poichè nell’ istituto vi era un con 
siderovole numero di allieve, le quali sì 
trovavano iu una condizione identica a 
quella di Margherita. Le materie, nelle 
quali Margherita doveva essere istruita, 
furono scelte con speciale riguardo allo 
scopo finale degli studii della ragazza che 
doveva imparare la tenuta di libri com- 
merciali. 

La signora di Selluitz aveva una natura 
piuttosto fredda ed inaccessibile. Di fronte 
a Margherita teneva la posizione di una 
fredda osservatrice. Ma era una donna di 
abbastanza penetrativa per formarsi tosto 
la convinzione, ed era anche abbastanza 

iusta per riconoscere; che Margherita era 
avvero una ragazza buona, brava, dili- 
gente, Osservava ‘con quanta compiucenza, 


Tutto ciò era per lei tanto assolutamente 
insolito, che ella fu come stordita da quelle 
muove condizioni della sua esistenza è di- 
ceya a sè stessa con una, certa ansia su- 
perstiziosa: No, non è punto possibile che 
questa realtà duri a lungo. 

Vi erano inoltre le vario e grandi gioie 
di natura esteriore che portava con sè la 
deliziosa piega della sua sorte, 

_Eta beata per tutte le nuove proyvi 
sioni di abiti, biancheria, d'ogni sorta di 
oggetti per toletta, libri 6 di ogni gin- 

lo che la signora Di Sellnitz col senno 

una buona massaia andava fornendo al- 
la protetta del conte; per incarico di costui, 

lecondo (lei tutto era troppo bello, tutto 
ara troppo prezioso! Le sembrava che po- 
tesse fare a meno di molte cose, quan 
tunque la signora Di Sellnitz, da pratica 
ed. economa padrona di casa, avesse limi- 


della sua protetta. 
Più volte ehbe a 


buona e che la sua 


è gentile, di buoni 


senta la minima 


conosciuto ui poso 


>inamento delle du 
fino. che mia figlia, 


tato le compre agli oggetti più nvoessari {con quale profonda serietà 6 con quanto |catti i î 
RI i cattiva luna, c ri o È 
& più solidi, rimanendo sicuramente molto | zelo Marglierita  proSttava della IRON na, ci guadagnerà praticando la 


indietro ai desideri di Bruno. 
Subito il giorno dopo il suo arrivo in 
casa Sellnitz, Marcherita era stata isorit- 
ta fra le allieve di una nota scuola di 
perfezionamento per giovanette. Con una 
certa vergogna Margherita aveva confes 
sato alla direttrice che ella finora aveva 
imparato molto poco e vhe propriamente 
avrebbe dovuto cominciare da capo. 


ovcasione per perfezionarsi. E si compia- 
ceva in particolar modo dello squisito tatto 
della ragazza. 

Margherita, infatti, nella casa di Clau- 
dina st comportava con tanta prudenza, 
tranquillità e rettitudine da far credere 
che da fanciulla avesse avuto la fortuna 
di ricevere un'educazione eccellente. È 
008ì, quando il conte veniva a far visita, {ogni sorta 


vava una profonda 


Claudina. poteva sunDIe dargli le migliori 
@ più consolanti info 


— Credo che ella abbia fatto nu’ opera 
largita ad un essere indegno. La raga 


ij sie u 
diligentissima, e, se sa qualche cosa delle 
bruttezze del mondo, la masconde, o, se- 
condo la mia convinzione, pare che non 


bruttezze. Come ella potrà ben compren 
dere, ne’ primi giorni i 
fra la ragazza è mia figlia. Ma, avendo 


rina Margherita, non vedo più alcuna ra- 
gione di oppormi ad un amichevolè avvi- 


Pri allegra 6 vezzosa. 
uno, naturalmente, 
questi favorevoli attesta! 


voleva essere completamente. sincero, do- 
veva confessare a sè stesso che la sua re- 
lazione con Margherita nou costituiva al- 
tro che un episodio della sua vi 
modo ricca di distrazioni e di y 


an te FicoLo, G. Werk, — 
tore è raduttore responsabito A. Rocco _|Profumati 


mme A A 
impalpabile Sa 
no 0 rin’ aîizione 
sta ernia SERBO — 

@pis 


rmazioni sul conto 


ross, per abi 
posito nella 


dirgli; 


RINGRAZIAMENTO. 


Ta arno 


compassione non sia 
stomaco) 


z7a| A tutte.quelle care persone cile acccompa- 
guerono all'ultima dimora la salma del loro caro | stio 


ERNESTO SPOSITO 
renilono infinite grazie la riconoscenti 
FAMIGLIE 
rulz e Mitri. Î 


costumi, volonzeros. 


7 
Verificazione ss in 
jle 


cme : O Lo 
if i 


inolinazione per quelle 


Sposito 


1 certe barriere 


più da vicino la signo. > Informazioni sugli avvisi collettivi 
quando è indicato l' GRIN al Piccolo, 
vengono date all'ufficio di amministrazione 
în via Nuova N. 21, pianoterra. Indicare | 
sempre l’avviso col numero che è 
pato tra parentesi. 


e signorine. Credo per- 


la quale spesso è in stam- 


i compiaceva di 
tati. Ma non ne pro 
sodisfazione, Perchè, se 


Ricercansi ueato due stanze amnio 


ngresso libero, anch 
pagna di lenta 


te Sub «600» ul 


cart 
lunghi 
atito completo 
CRESCI 


Ricercasi to elle: si. attimo 


tubilirsi fuori. Offerte con 46 soldi pe 
sposta aub <Articoval «Piccolo» te” tà) 


1 | 
Ricercasi 


ita oltre- 


Arona modista, 
colo 


(Qordiser 


